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L’APPOGGIO MORALE: 
DELL’ INGHILTERRA 


Il viaggio di Garibaldi ha già fatti tra 
noi più miracoli che in Inghilterra. Non 
ultimo nè meno importante de’ miracoli è 
stata l'estemporanea ammirazione de’ gior- 
nali del partito d'azione per ld costitu- 
zione inglese, per l'aristocrazia inglese e 
per tutto ciò insomma ché sa i’inglese. 
Altro miracolo sono gli encomii tributati 
al popolo della Gran Bretagna pel suo ri- 
‘spetto della legge. Di un terzo. miracolo 
finalmente noi siamo spettatori : è l'inna- 
moramento de’ fogli democratici per la di- 
plomazia e per le alleanze. E pensare che, 
pochi giorni sono, non si credeva che 
nella potenza della rivoluzione europea, e 
non si aveva. fede che nell’insurtezione 
de’ popoli, abbandonati dall’ogoismo 1n- 

, gleso în balia de’ loro carnefici! 

Il Diritto ci tispondò, esaftatido l'àl- 
leanza britannica e l'appoggio. prestato 
dall'Inghilterra all’Italia.. Noi temiamo che 
il Diritto predichi la fede a? convertiti, Se 
è a noi che vuole insegnare l'eccellenza 
dell'amicizia®ngleso, spreca 41 tempo &'la 
fatica. Esso tion sognava neppure che Ga- 
ribaldi potesse esser festeggiato a Londra, 
quando noi propugnavamo l'alleanza in- 
glese, Sono molti anni che: sosteniamo gli 
stessi principi e la stessa politica; è non 
abbiamo ulcin motivo di pentitcene. 1 
fatti rispondotio ’eloquentemento a coloro 
che sì ridevano delle alleanze, della di- 
plomazia, del non intervento, e che con- 
fidavano solo nella forza effimera dell'en- 
tusiasmo nazionale e nella poetica alleanza 
de’ popoli. 

Ma noi siamo meno esclusivi 6 perciò 
più giusti del Diritto, Oggi è diventato 
di moda di sciogliet cantici all’, nghilterra, 
che ieri era fatta bersaglio di atrocissime 
ingiurie. È l'Inghilterra che ha fatta l’Ita- 
lia! Deila Francia. non occorre neppure 
far parola. ; 

ll Diritto crede di svincolarsi dall’im- 
paccio in cui lo métte il sistematico rî- 
fiuto di riconoscere il ‘concorso prestatoci 
dalla Francia, parlandoci . di baratti. Noi 
non sappiamo di baratti; ben sappiamo di 
cessione di territori, di suffragio popolare, 
di 50 mila francesi morti 0 feriti per la 
indipendenza italiana, di politica francese 
che ci. aiutò a costituirci in nazione. Il 
Diritto non dovrebbe: aver. così presto 
disimparate siffatte coso. | 

Ma il Diritto si è convertito alla poli- 
tica positiva. È lui stesso che ce Jo an- 
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Alla Ginestra aperta che dava, nel giardinetto 
Sottostante era aflacciata}a figliuola cieca del 
sagrestano del villaggio raffrescando le gnancie 
accaldate al fresco asolo. vespertino; i sano 
corpicino delicato tremava, e. Je sue fred.le 
manine appoggiavansi intrecciate sul. davan- 
zale, Il sole già si..era,.corcato e .ì fiorellini 
notturni già cominciavano. a spandere per la 
campagna Je loro soavi. fragranze. 

Dentro la camera sedeva sopra un trespolo, 
suonando ‘una vecchia spinetta, un giovinetto 
cieco anch'egli. Poteva avere.un quiudici annì, 
un anno-più della fanciulla. Chiunque l'avesse 
udito (o. veduto, .ora salzando i suoi grandi 
occhi, ora volgendo da testa alla finestra, non 
sissarebbè mai.avvisato della sua cecità, tanta 
ì era l’energia e la prontezza, d'ogni suo mo- 
vimento. È 

Tutto ad un.tratto,egli interruppe un inno 
religioso che egli stava suonando fantastica 
mente sulla spinetta, e si volse alla fanciulla 
esclamando : 

— Tu hai sospirato. 
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nunzia. Noi promelteramo ogni. sorta di 


presentata dinanzi a Triste, per aiutarci 
a liberar Ja Venezia, ed il Diritto non 
vol saperne del concorso miaterlale dél- 
l'Inghilterra: eì sì lien pago dell'appoggio 
morale, prevedendo che s0 essa interve- 
nisse, guarderebbo sulla carta sé ci sta 
sulle nostre coste o sulle nostre isole qual: 
che cosa che le convenga. 

ll Diritto fa una bella stima del disin- 
teresse inglese. Ma se esso crede la Gran 
Bretagna incapace di porgerci un generoso 
aiuto, a che taniti inni e tante dimostra- 
zioni ? Perchè il popolo inglese ha acela- 
mato Garibaldi? E perchè fare 1. meetings 
nel giorno stesso in coi Garibaldi si di- 
spone a lasciar la Gran Bretagna, per ra- 
«gioni che vorremmo dire abbastanza tra- 
sparenti, se non sentissimo 11 Dirittosgri: 
darci, che noi siamo al buio © ‘cl’'ésso 
solo è dentro alle segrete cose ? 

Noi non presumiamo veramente di es- 
ser informati delle faccende di Garibaldi 
quanto il Diritto, è però siamo disposti 
ad attendere le sue rivelazioni. Tuttavia 
qualche ipotesi ci sembra lecità, è se fra 
le, molte avessimo, a sceglierne una, que- 


non deve saperne molto più degli altri. 

Ciò che ce lo fa credere sono le sé 
guenti sue parole : « E in questo punto 
« stesso, sanno eglino su. nelle. sale di 
€ piazza Castello cho cosa si è fatto in 
« Inghilterra? Noi non abbiamo veduto 
e nei giornali che il signor D'Azeglio sia 
€ Stato presente a certi lunghi colloquit 
che forse furono più importanti che 
« non creda il signor Minghetti, » 

Che Garibaldi abbia avuto dei colloqui 
importanti, niumo vorrà mettere in dubbio; 
ma altro è il'ereder questo, altro il far 
supporre che gli uomini di stato d'Inghil- 
terra siano venuti a confidenze diploma- 
tiche 0 ad accordi politici con Garibaldi. 

1) governo britannico, che spia ogni passo 
del signor Kossuth, del gen. Klapka, del 
gen. Tiìrr, che vede.in ogni loro atto un ten- 
lalivo rivoluzionario, e ne' loro viaggi una 
propaganda contra l’Austria ed uno sforzo 
per-provocare torbidi in Orientè, non ci 
pare disposto ad intendersela con Gari- 
baldi. Se il: signor d’Azeglio non era pre- 
sente a que’ colloqui, dobbiamo appunto 
conchiudere che non riguardavano alcuna 
combinazione politica. Degli ‘interessi d'{- 
talia è delle quistioni internazionali il ga- 
binetto britannico non tratta che col go- 
verno..italiano.. D'altronde il generale Ga- 


ribaldi, il quale saluta lord Palmerston 
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— Io? No, Clemente; ‘e perchè ‘dovrei io 
sospirare? To mi sono ‘soltanto tirata un po 
indietro dalla finestra per evitare la follata del 
vento. 

— Ma tu hai però sospirato. ‘Gredi tu non 
abbia sentito mentre stavo suonando? Ed an- 
che ora îo sento che tu tremi. 

— È vero; fa freddo. 

— Tu noù puoi ingantartii. Se “tu avessi 
freddo, nòn îstaresti' alla finestta: Ma io, so 
ben ‘î0 perchè tremi è sospiri! perchiè domani 
verrà il medico è ti pilngerà "gli octhi cot- 
l’ago..:è questo che t'éimpiè ‘di Sgomento; è 
non pertanto ‘ègli Tà detto “ehe Sir ‘una cosa 
di un momento e nulla più della puntura di 
nno spilletto. E tà che fusti semprè buona e 
paziente Sì che rifià mafie ti citàva "sempre 
comè un modello quando ib ‘éta pitceîno, è 
piahgevà per ogni ‘menomo ché, ‘tu hai ora 
smarrito tultò îl tuo tòtàggio ? Non persi tu 
mai alla felicità Cie ci aspetta dépo compiuta 
l'operazione ? i si sereni 

La fanciultà tetitentid il'edpò è disse: 

— Come puoi tu Ètedetè che io ‘abbia paura 
di un ‘dolor ‘trensitorid’?  Iò $bo ‘angastiata 
da ‘pensieri itragionevoli chè mon posso ca- 
vartii Tal capo, Dal giotho'the il dottore, che 
il barone mandò è chiatnafe, verme del ‘ca- 
stello in casa dì tuo ‘padre e la matie’ ci 
chiamò  fiel “giàrtinià, di quel'giotio tin nòn 
so che mi pesa e moù ‘possé'sgravatiniene. Tu 
erì così glubilarite “GHè ‘noti tè re*ccorgesti ; 
ma quando tud'‘patttetdimincid' & pregare è 
a benedìre ‘1 pa pet questi grazia, "il 
mio cuorè eta nititd'e fibii #ttompapanò la Sua 
preghiera. lo pensava fra me stessa: Di che 
degg’io ringraziare? E non poteva comprendere. 
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meelings © dimostrazioni all'Inghilterra; il:| 
giorno in cui la Motta britintiéa si fosse | 


sta sarebbe, che il Diritto probabilmente | 


sirio como r! amdt dida 


ho 


come il ministro ‘che rese p bstbile la 
spedizione di regi ha sr 
la cui -mercò «ogli ha potuto passare. lo. 


stretto di Messina: il quale perora fa causa 
della Polonia, alla vigilia della conferenza, 
e proclama suo maestro e duce il signor 
Mazzini, la cui amicizia pel signor Stan- 
sfeld fu cagione che questi desse la sua 
demissione da lord dell'ammiragliato, noù 
poteva esser considerato da nomini come 
lord Palmerston, lord Russell e Jord Cla- 
rendon, qual personaggio con cui. fosse 
fattibile di iniziare celle trattative per 
uno scopo politico. 


Noi speriamo quindi ben poco nelle ri- 


velazioni che il Diritto ci promette quando 
i tempi siago maturi; intanto però non è 
lieve vantaggio politico quello che si è 
conseguito di ‘sentir il Diritto vantare 
l'autorità moderatrice dell'Inghilterra è 
seguire le orme de’ giornali della. parte 
moderata: nell’apprezzare. l'influenza della 
diplomazia e delle buone relazioni. inter- 
nezionali. Ma come conciliare questa po- 
litita colle aspirazioni ‘alla’ rivoluzione 
universale? 
iiriiiziaiicni lil Loreti 


"GUI ESNMI DI LAUREA 


Questa mattina, lunedì, pareechi ‘ studenti. 


si sono di nuovo radunati per deliberare sul 
da farsi riguardo alle prescrizioni per gli e- 
sami finali. Ss ne togli quel po'di rumore 
che è inevitabile in una riunione di giovani, 
non si ebbe a lamentare il più lieve disor- 
dine. 

Fu presa la risoluzione di presentare una 
nuova petizione al ministro della pubblica i- 


struzione, il quale l’accolse dichiarando ‘alla! 


deputazione che la sottoporrebbe al: giudizio 
del Consiglio accademico: e del rettore ‘del- 
l'Università, 

Mentre si attendono le determinazioni delle 
autorità dell'Ateneo sopra questo incidente, 
ci sembra opportuno di mettere in chiaro lo 
stato vero delle cose sopra il sistema degli 
esami di laurea, 

Prima del. regolamento. universitario . del 
14 settembre 1862, vi erano, si può. dire, 
tanti modi di dare l'esame di laurea, quante 
Università vi erano in Italia. In Toscana si 
estraevano due 0 tre temi a sortè è da una 
lista di temi stampati sì dava win éssme orale 
di circa un’ora sopra quei temi. A Napoli il 
giovane scriveva una dissertazione di poche 
righe sopra un argomento scelto a-caso a- 
prendo un libro e indi subiva. unresame di 
10 0 45 minuti sopra quella così detta. dis- 
sertazione, Nelle Università dell'Emilia }e 
same consisteva în una _dissertazione scrilta 
sopra un lemà cavato da una lista di temi 
stampati e eonosciuti da molto tempo. Fi- 
nalmente, nelle antiche provincie l'esame di 
laurea era ridotto ultimamente ad una dis- 
sertazione scritta liberamente dal. candidato 
sopra un tema da lui scelto e fatta stampare, 
e in una disputa intorno a quella disserta- 
zione. 
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Ella pronunziò queste parole con voce dolce 
e rassegnata. Il giovinetto preludiò di bel 
nuovo lievemente sulla .spinetta e insieme ai 
toni acuti & mn cotal po’ stridenti di questo 
strumento s’udì a risuonare in lontananza il 
canto villereccio dei contadini che tornavano 
a casa dai lavori dei campi — contrasto si- 
mile a quello della loro lieta vita operosa 
con la vita inerte e stagnante di quelle due 
cieche creature. 

Il giovinetto pareva sentirlo. Fi s’alzò vi- 
vamente, si drizzò con fermo passo alla fine- 
stra, perocchè conoscesse a menadito la .c3- 
mera e tutti gli arredi, e rigettando indietro 
i suoi biondi capelli, esclamò : 

— Tu sei incomprensibile, Maria! 1 nostri 
genitori e tutto il villaggio.congratulansi con 
noi. E.non è questo alla fin fine un bel gua- 
dagno? Finchè non mi fupromesso, io non 
ci ho mai pensato. Dicevano che noi siamo 
ciechi, ed io non capii mai che cosa ci man- 
casse. Quando sedevamo fuori vicino al bosco, 
i passeggieri sclamavano xedendoci:. Poveri 
fanciulli! — lo me ne stizzixa e pensava : — 
Or perchè ci compassionano? — lo sapeva 
troppo bene che eravamo diversi dagli altri, 
e spesso parlavano.di cose ch'io non. poteva 
comprendere, ma che dovexsno esser però 
assai belle. Ed ora.che siamo al, punto di 
poterle vedere anche noi come.tutti gli altri, 
mi struggo-di e notte di desiderio .e ni pare 
ogni ora mille avnì. 10) 

«+ lo era contenta com'era, ossersò Maria 
mestamente. Jo era cosi felice ed avrei amato 
rimaner tale-:per itutta quanta Ja ,mia vita. 
Ora tutto sarà diverso! Non hai mai sentito 
la gente lagnarsi che il mondo è pieno di 
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Il Parla inava coll’articolo 4 della 
legge del 3 rat ‘régolamento a- 
‘vrebbe stabilito im tutte le Università gover- 
native la ‘durata; 
insegnamenti 6 il modo degli | 

Altre yolte abbiamo parlato del regola 
mento universitario e senza esonerariò da 
quelle imperfezioni chè sono inseparabili da 
un’opera di questo genere, noi abbiamo do- 
vuto riconoscere che ìl lavoro del senatore 
Matteucci conteneva due miglioramenti, l'uno 
dei quali consisteva nel far cessare gli abusi 
del numero indeterminato delle inscrizioni 
prese in qualunque tempo è nello stabilire 
invece un determinato periodo o corso di 
studii; l'altro miglioramento consisteva nel 
sostituire alle varie forme d’esami, tutte più 
o meno scadute e praticate in parecchie  U- 
niversità con indulgenza eccessiva, um siste 
ma essenzialmente più rigoroso e severo. 

Agli esami annuali che erano in vigore în 
quasi tutte le Università del regno, e che 
consistevano in poche interrogazioni fatte in 
20, minuti da tre o quattro professori sopra 
temi stampati, il regolamento universitario 
ha sostituito gli esami speciali o per mate- 
rie, e questa innovazione fu da tutte le Uni- 
versità accolta con favore' è riconosciuta co- 
me un grande benefizio. - 

L'on. ministro Amari, non' istimando op- 
portuno d’introdurre d'un tratto tutto intero 
il sistema voluto dal regolamento, lasciò da 
principio sospesa l'applicazione degli articoli 
60 è successivi del regolamento stesso rela- 
tivi alla. laurea. Quest” annd , colla circolare 
del 26 marzo, ha richiamato în vigoré anche 
questi articoli relativi agli esami per.la laurea. 

L'esame di laurea, secondo il regolamento, 
consiste i una dissertazione sopra un tema 
estratto a sorte : il regolamento yuole anche 
che i temi per la dissertazione della laurea 
sieno compilati da una Commissione speciale 
e restino segreti sino al giorno. degli esami. 
Dalla circolare del 26 marzo questa disposi. 
zione è temperata ordinando la pubblicazione 
dei temi per norma degli studentì, dice la cir- 
colarè. Approvata la dissertazione, lo stu- 
dente è ammesso ad un esame orale di circa 
un’ ora sulle materie affîni al s.ggetto della 
dissertazione, 

Funalmente l'art. 63 ordina che gli stu- 
denti i quali anno superato con plauso gli 
esami spetiali, abbiano facoltà di scegliere 
il tema per la loro dissertazione di Jaurés. 
Questa disposizione costituisce un premio pei 
giovani più studiosi, diretto a rendere sempre 
più frequente il caso di dissertazioni origi- 
nali, degne di essere stampate e tali da ono- 
rare la scolaresca è l’Università, caso ben di- 
verso (alle tesi che si stampano ora. 

A sperare che la gioventù italiana, pene- 
trandosi Spera più dell'alto ufficio a cui è 
chiamata , Jùngi dal dolersi del rigore degli 
studi e degli esami, ne apprezzetà i vantaggi; 
e moltiplicando le fatiche dello studio , atte- 
sterà la sua gratitudine agli uominî beneme- 
riti che hanno cooperato al sempre difficile 
cOmpito del riordinamento stòolastieo. 


e or Bata — 


Si legge nella Cazzeita uficia'e del 25 
corrente : : 3 

S. M. il'Re ha ricevato da “ST ED. Jos 
r—=112121_ 


cure e d’ambascie e noi, conoscevam noi le 
cure? 

— Perchè non conoscevamo il mondo éd 
io vo conoscerlo ora ad ogni costo! lo mi 
appagava di andar con te tentoni al buîo e 
di esser costretto a rimanere con le mani in 
mano, ma non sempre! Spesso quando il pa- 
dre c’insegnava l’istoria è ci narrava i fatti 
gloriosi degli eroi, io gli chiedeva se ve ne 
era mai stato qualcunò cieco. Ma oimé, 
chiunque aveva compiuto qualcosa di grandé 
aveva Ja vista! e mì crogiolava spesso ‘per 
tetto il giorno con questo pensiero. Quando 
però suonava la spinetta 0 mi permettévano 
suonar l'organo in chiesa invece di tuo pa- 
dre, io dimenticavo per qualche tempo Îl mid 
cruccio; ma terminato quel po” dì svago, 
quel pensiero mi, struggeva più cocente di 
prima: — Dovrai tu sempre sonar l'organo, 
diceva fra me e me, è mular sempre cerito 
passi su o giù pel villaggio? E nessuno fuoti 
del villaggio dovrà mai conoscètti? E dopo 
la tua morte nessuno ricorderà îl tuo bome? — 
Senti, Maria! dopo la venuta del dottore al 
castello io spero di poter divenire incora un 
uomo come gli altri è ‘allora uscirò pel 
mondo, prenderò la via che mi piacerà è non 
avrò più nulla da chiedere a nessuno! 

— Nemmeno a me, Clemente? 

La fanciulla disse queste parole senza ram- 
marico o rimprovero, ma jl gioviaetto rispose 
con caldezza: sen sidata n 

— Sorella Maria, ton'dire Simili fanciul- 
laggini..... io non p sso patirle! Credi tu che 
io voglia lasciarti Sola a casa fuggendo fra 
gli stranieri? Non hai tu fede in me? 

— lo so bene quel che succede quando 
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LA SOCIETA* VITTORIO EMANUELE 


La necessità d’istruire, di educare, di mo- 
ralizzare il popolo, di accorrere in aiute, an- 
ché con mezzi materiali, delle classi biso 
gnose, di sollevarle dalla miseria che non 
di rado le spinge inesorabilmente al vizio ed 
al delitto, questa necessità, diciamo noi, è 
generalmente riconosciuta nè è punto meces- 
sario lo spender parole per dimostrarla. 7 

Il nostro giornale se n'è occupato anche 
esso ed abbiamo tenuto dietro a tutti gli 
sforzi fatti in Italia e fuori per raggiungere 
questo scopo. Anzichè enumerare di conti- 
nuo î mali che affliggono la parte meno colta 
e méno agiata della società, anzichè fomen- 
tate le passioni popolari facendoci arma dei 
mali stessi per imprecare all'ordinamento so 
ciale, abbiamo preferito tener conto dei ri- 
medi già tentati e di quelli ai quali si po- 
trebbe ricorrere con buon frutto. Egli è per- 
ciò che abbiamo consacrati alcuni articoli alle” 
società cooperative e di mutuo soccorso fra 
gli operai, le quali sono anch'esse un mezzo” 
per moralizzare e beneficare il popolo. Per 
la stessa ragione parleremo oggi di un’altra 
istituzione che tendè alla stessa meta ; seb- 
bene e per l'indole sua e per la qualità delle 
persone, delle quali è composta e per i mezzi 
che adopera sia affatto distinta e diversa 
dalle società dianzi nominate. 

È questa la società Vittorio Emanuele ‘che 
sorta da prima in Ancona, già si è costituita 
anche in Firenze e non dubitiamo che fra 
breve stenderà le sue radici în altre città 
italiane. ì È 

Il concetto fondamentale di essa è in qual- 
che parte imitato da. quello, della famosa so- 
cietà di S. Vincenzo de’ Paoli. Mettere a con- 
tatto le classi agiate con quelle strette dal 
bisogno, stabilire fra esse tali vincoli che la 
beneficenza riesca illuminata ed efficace, far 
sì che.il ricco visiti il tugurio del povero e 
gli stenda une mano fraterna .e lo sottragga 
alla miseria ed ai pericoli che lo circondano, 
ecto, per quanto ci pare, lo scopo primitivo 
della società di S. Vincenzo. Sventuratamento 
da questo scopo essa ha deviato, circondando 
la carità di tali condizioni che la rendono 
dannosa, facendo servire la beneficenza a fini 
religiosi e politici, sostituendo gli interessi 
d'una setta 0 d'un partito a quelli del ben- 
essere popolare, Noi dobbiamo adunque es- 
sere lieti che a, questa Società un'altra se 
ne contropponga, la quale riconduce alla loro 
purità i principii sovra esposti. Due vantaggi 
si otterranno ‘con: ciò; il primo che la fu- 
nesta influenza della società di S. Vincenzo 
sarà combattiità Con mezzi acconci; la ses 
conda che si otterrà il bene che da quella 
Società avrebbe dovuto scaturire se non fosse 
venutà meno al suo mandato. Della nuova 
società Vittorio Emanuele si potrebbe dire, 
senza farle ingiuris, ch'è una società di San 
Vincenzo liberale, se questa denominazione 
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i giovani vanno dal villaggio in città o viag- 
giando; nessuno li accompagna, nemmeno le 
loro sorelle, & persino qui prima di divenir 
grandi i fanciulli ebbandonano le loro sorel- 
line è vanno intruppati ne’ boschi facendosi 
beffe delle fanciulle quando le scontrano. 
Finora ci hanno lasciati insieme e noi ab- 
biam studiato e .ci siamo ricreati insieme. 
Tu sei ciecò come me e gli altri fanciulli non 
si curano di te; ma quando avrai Ja vista. e 
vorrai rimanere in casa con me ti scherni» 
ranriò come scherniscono tutti coloro che 
nom vanno con essi. È poi?... poi te ne an- 
drai val’tutto per lango tempo..... ed io..... 10 
the sono assuefatta a stare con te... 

Maria che aveva profferito stentatamente 
queste ultime ‘parole non potè finire la frase 
pel dolore onde fu sopraflatta e il singhiozzo 
chie' l'assali Clemente se Ja strinse tenera- 
mette ‘al cuore; le carezzò la guancia e prese 
affettuosamente ® dirle: i L 

Vie, noh piangere! io non mi partirò 
mi da te... mai... mai... ! e piuttosto che far 
cid "voglio rimamer cieco e dimenticare - ogni 
così! 'Tò non ti abbandonerò se ciò ti fa 
pianigere; suveia calmati...sta di buon animo ! 
Tu non'devi accalmanarti perchè fa male agli 
occhi; come ha ‘detto il’ medico, cara....cara 
Maria! 

E se la strinse ‘in ciò dira nelle braccia 
batigridola per la prima volta in vita sua. 
Tritt'ad ‘dn tratto la madre il chiamò dallo 
attiguo presbiterio; ègli condusse la fanciulla 
piangente tuttavia ‘ad un seggiolone accosto 
al muro la fece seder gentilmente ed uscì. 

Poco appresso due persone di aspetto di- 
gnitoso scesero dal castello verso il villaggio; 


Lo 


mon fraesse con 
favore di ‘un partito qualsiasi. La società Vit- 
torio Emanuele non può a meno di spargere 


nel popolo i principi di progresso, ma cer- | conline 


tamente non chiederà ai soci nè ai. beneficati , 


un attestato di opinioni politiche più omeno | 


avanzate, come quella di S. Vincenzo chiede: 
il biglietto di confessione. 

Ciò posto, soggiungeremo che la nuova 
Società di cui parliamo ha quattro mezzi di 
azione — l’educazione morale — l'istruzione 
intellettuale —il lavoro, o procacciandolo o 

somministrandone i mezzi, sia con prestiti, 
- sia con altri soccorsi —i sussidii, che sono 


l’ultimo mezzo a cui Ja Società soltanto ri- 


corre nei casì di estrema necessità. 

Essa rivolge indistintamente le sue cure a 
tutti i bisognosi, senza rispetto ad età, sesso 
0 religione, 

Si. compone di soci attivi e di soci contri- 
buenti. I primi sono quelli che oltre al pa- 
gare la tassa. prestano anche l'opera loro 
personale alla Società, I secondi quelli. che 
pe della Società pagando una contri- 


uzione mensile. Gli uffici della Società sono | presi d'assalto, e i danesi cacciati dalla terra- 


un Comitato di signore, i visitatori e le visi- 
tatrici, i patroni e le patrone, gli esattori e 
le esattrici, i Comitati di sorveglianza, Fra 
tutti questi uffici meritano speciale menzione 
quello del patronato e quello dei visitatori e 
delle visitatrici. 

Il patronato è la tutela che la Società as- 
sume di un individuo o di una famiglia per 
assisterli co” suoi mezzi d’azione. Esso è 
esercitato dalla Società per mezzo de’ suoi 
peroni e patrone, che sono nominati dal 

siglio direttivo. 

1 visitatori e le visitatrtci debbono ricer- 
care dovunque gli individui e le famiglie bi- 
sognevoli di soccorso e raccomandandoli alla 
tutela e alle cure della Società, proporre al 
Connalio direttivo i rimedi opportuni ai loro 
mali. 

; Da quanto abbiamo detto si raccoglie quanto 
sia vasta la sfera entro la quale la Società 
deve ‘aggirarsi. Ma è anche vastissima la 
sfera entro la quale raccoglie i suoi soci e 
perciò conviene sperare che non verranno 
meno i mezzi necessari per attivare un di- 
segno tanto grandioso. 

Se l’esempio d’Ancona e di Firenze tro- 
verà imitatori, se la Società Vittorio Ema- 
‘muele si estenderà a tutta la penisola, e so- 
vratutto se fra le Società che sorgeranno 
nelle varie città d’Italia si stabiliranno saldi 
vincoli atti a centuplicarne le forze, ognuno 
comprende di quanta utilità sarà questa isti- 
tuzione. 

Noi adunque desideriamo ardentemente che 
.l’impulso dato dalle due città sovranominate 
non rimanga sterile ed isolato. 

ae ET i — — 

Si legge nella Lombardia del 24 corrente : 

Giorni sono ci pervennero infauste notizie 
(pubblicate da un foglio di Bombay) sulla sorte 
toccata ai tre. nostri concittadini, prigionieri a 
Bukara. Il sindaco, commendatore Beretta, fu 
sollecito a richiedere tutte quelle informazioni 
che valessero a dissipare l'allarme che simili 
voci avrebbero potuto ingenerare; e il brano di 
lettera, scritta dal conte Giuseppe Greppi, at- 
tuale. rappresentante d'Italia a Costantinopoli, 
cho ci viene oggi gentilmente comunicato, spiega 
l'origine di quelle tristi notizie, che si sarebbero 
divulgate quando appunto l'emiro manifestava 
severe intenzioni, prima che gli fosse annun- 
Ziato l'arrivo di una lettera del sultano : 

Costantinopoli, 13 aprile 1864. 

« -Le ultime notizie dei nostri concittadini 
datano dal 9 febbraio, Secondo me, l'emiro di 
Bukara aveva preso da poco tempo delle nuove 
misure severe contro di loro, misure che pa- 
reva si volessero spingere all'estremo, quando 
fortunatamente giunsero le prime voci dell'in 
vio di una lettera del sultano a loro favore. In 
allora l'emiro, convintosi che .i nostri concitta- 
dlini meritavano migliore trattamento, li trasse 
di carcere, lì fece vestire a nuovo, festeggiare 
per la città, e loro annunziò che appena fosse 
giunta la lettera del sultano li avrebbe riman- 
datì liberi al loro paese. 
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il ministro o pastore, uomo d’alta e, pode- 
rosa statura, con la maestà e l’incesso grave 
di un apostolo, e il sagrestano co’ capelli 
bianchi come la neve e un'espressione di pro- 
fonda umiltà. Amendue erano stati ‘invitati 
dal barone a passare il dopopranzo nel suo 
castello in compagnia di lui e del medico 
giunto, per suo invito, dalla città per esami- 
nare gli occhi dei due ciechi giovinetti e ve- 
dere se Sì potesse arrischiare l'operazione. 
Egli ‘aveva assicurato ad amendue i padri 
gongolanti di'gioia una perfetta guarigione e 
gli 'aveva învitati a tenersi pronti pel di se- 
guente. Le madri avevano. risoluto apparec- 
chiare l'occorrente nel presbiterio, imperoc- 
chè mal si potessero condurre a separare i 
dùé giovanetti il giorno :che doveva? ridar loro 
quella luce di cui erano rimasti privi sì lungo 
tempo. ; 
Giunti ché furono i due padri alle loro 
- dae ché stavano l’una dirimpetto all'altra, 
il pastore strinse la mano del suo vecchio 
ditiîco esclamando con gli. occhi imbambo- 
lati: — Dio sia con noie con essi! — e por 
scia si separarono. Il:sagrestano entrò in casa 
ove lutto’ era tranquillo; essendo la fantesca 
net'giardino. Egli si avviò nella sua camera, 
liéto di quella solitudine che. gli permetteva 
esser solo con Dio. Varcata la soglia trasali; 
la sua figliuola Maria erasi alzata col fazzo- 
letto agli occhi, il seno palpitante, le guan- 
cie e le labbra. pallide. Egli. la, scongiurò, a 
calmarsi chiedendole che cosa fosse accaduto. 
Mariamon seppe rispondere, che con lagrime 
ch’ella’ stessa non comprendeva, 


È 


‘ulteriori pri 


« Di iatamente però la lettera 
non avo perchè il messaggiero 
fendi che la 
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ta” ‘otpanici Ao la «Mifeitadioo 
missione, la quale, stante la buona 
per la via di Persia arrivare a 
in meno di 30 giorni. 
comunicare queste importanti notizie 
sindaco Beretta.» — 
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LA PRESA DI DUPPEL | 
Il Monitore prussiano pubblica la: se- 


| guente. relazione ufficiale, in data del 19 


aprile, sulla presa di Duppel: 
leri mattina i ridotti di Duppel furono 


ferma dello Slesvig. S. A. R. il principe 
reale e il. feld-maresciallo assisterono alla 
prima parte dell'assalto dalla sommità della 
batteria del Gammelmarck ed alle operazioni 
dallo Spitzberge, è poi dai 
rialti di Sonderburgo. 

Le truppe destinate all’assalto stavano sino 


‘dallo spuntare del giorno nelle parallele e 


negli approcci, le riserve in dietro al co- 
perto, nel mentre che le batterie mantene- 
vano un fuozo violentissimo contro i ridotti, 

Una brigata era posta per passare, a se- 
conda delle circostanze, nell’isola di Alsen 
mediante pontoni e canotti, ovvero per fare 


' delle dimostrazioni atte ad attirare la forze 
‘nemiche, 


A diecì ore precise. tutte le batterie del 


(fronte d'attacco si tacquero, e le sei colonne 


d’attacco si slanciarono simultaneamente al 


‘grido di hurrà dalla parallela più avanzata. 


Il nemico le ricevette con un violento fuoco 


‘di fanteria e di obici. Ma nulla potè arre- 


stare l'impulso delle truppe che si precipi- 
tavano avanti. Senza tirare rin sol colpo di 


‘fucile elleno corsero sui ridotti. E già alle 
‘dieci e un quarto le bandiere prussiane sven- 
tolavano sui sei ridotti che erano stati as- 


saltati. I danesi, incaricati di difenderli, e- 
rano caduti morti, feriti o prigionieri, 
A undici ore del mattino i bastioni n.* 7, 


‘8 e 9 erano presi del pari, come pure la 
‘seconda linea dei ridotti situata indietro; il 


ridotto n.° 10 capitolò. A mezzogiorno anche 
l'assalto ai due ridotti della testa di ponte 
era ugualmente riuscito. 

Il nemico disfece uno dei ponti di barche, 


‘mentre l’altro veniva distrutto dalla mostra 
artiglieria. Tutte le linee di ridotti ancora 


solidissime, fortemente armate di artiglieria 
e ben difese dalla fanteria, erano prese. 

Il Rolf-Krake cercò di intervenire nel com- 
battimento allorquando i sei primi bastioni 
erano già presi; ma venne costretto dalle no- 
stre batterie a ritirarsi. Il vascello di linea 
Skiold, di 84 cannoui, era nelle vicinanze, 


‘| ma non osò prender parte al combattimento. 


Le nostre perdite sono grandi, ma non 
possiamo peranco valutarle approssimativa- 
mente. Quelle del nemico, în morti e feriti, 


paîono essere più grandi ancora; due gene- 


rali danesi sono rimasti morti sul campo; da 
tre a quattro mila prigionieri, fra i quali 
molti ufficiali e due capi di reggimento, fu- 
rono condolti nelle nostre linee. Abbiamo 
preso da 50 a 80 pezzi di artiglieria e pa- 
recchie bandiere danesi. 

La brigata posta a Sandberg non potè pas- 
sare nell'isola di. Alsen, perchè la riva. op- 
posta era troppo fortemente occupata, ma 
ella aveva raggiunto lo scopo di attirare delle 
forze nemiche considerevoli. La bravura che 
hanno dimostrato tutte le truppe che furono 
al fuoco è al disopra di ogni elogio. 

Tutte le disposizioni per l’assalto erano 


1 due padri avevano posto i due ciechi 
giovanetti nei letti di due stanze superiori 
del presbiterio, volte a tramontana. Ia man- 
canza di persiane le finestre erano accurata- 
mente otturate da fitte, oscure tendine, co- 
talchè nel più vivo del giorno appena filtra- 
va un raggio di luce, Gli alberi del vasto 
giardino del presbiterio spandevano ognintorno 
la loro ombra ed attutivano il buzzichio della 
vita esteriore, 

Il dottore aveva raccomandato che si avesse 
cura speciale della fanciulla; tutto quello che 
dipendeva da lui era riuscito ed ‘ora la na- 
tura doveva fare nella quiete il rimanente; 
il temperamento facilmente eccitabile della 
giovinetta richiedeva le cure e le precauzioni 
più premurose. 

Nel momento decisivo dell'operazione Ma- 
tia ertasi mostrata ferma e coraggiosa e quando 
la madre diede in pianto all’udire lo scalpic- 
cio del doltorè su per la scala, ella l'aveva 
confortata ed incoraggiata. 

Il medico cominciò ad ‘operare il giovi- 
netto il quale agitato, ma pieno di fermezza, 
sedè sopportando intrepidamente l'operazione; 
da principio ei non voleva che nessuno lo 
tenesse, ma alle istanze di Maria ei lasciò 
che facessero quel che più volessero. 

Quando il medico, scorsi. alcuni secondi, 
rimosse le mani dagli occhi del giovanetto ei 
mise un grido di lieto terrore. 

Maria nicchiò dapprima, ma sopportò poi 
senza aprit bocca il dolore della puntura; se 
non che le lagrime proruppero da’ suoi oc- 
chi e tutte le sua membra presero a tremare 


" |-bandonava Londra per ritornare a 
.|laccompagnato dal duca e dalla duchessa di 


giato-presp;così ‘eng del principe. Federico 
EEE 
, ch 0 questo fatto d'armi, 
Subito dopo la presa della testa di ponte 
venne ordinato dala massima parte delle 
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PARTENZA DEL GENERALE GARIBALDI 
DA LONDRA 
La sera del 22 il generale Garibaldi ab- 
Caprera. 
lEgli lasciò Stafford-bouse poco dopo le tre, 


‘Sutherland e dal sig: Seely, recandosi al parco 
Idi Aipeden, residenza della duchessa vedova 
‘di Sutherland, presso Maidenhead. Il duca e 
la duchessa di Sutherland, e il sig. Seely ri- 
tornarono la sera a Londra. Garibaldi rimarrà 
la Cliveden-house sino a lunedì senza rice- 
‘vere visite. Lunedì si reclierà # Plymouth e 
passerà la “notte a Penquite, residenza del 
‘colonnello Peard a Cornwall. Martedi mattina 
‘il generale, co’suoi figli, tario, medico 
‘e seguito s'imbarcherà sull’yacht del duca di 
‘Satherland per Caprera. 

La sera prima della partenza nessun mezzo 
si era lasciato intentato dai delegati di varie 
deputazioni per indurre il genetale Garibaldi 
a differire la partenza almeno per qualche 
tempoj ma Garibaldi, avendo accettato l’in- 
vito del duca di Sutherland a recarsi a Ca- 
prera nell’yacht del duca, non poteva più ri- 
tirarsi dal suo impegno nell'undecima ora. 

Venerdi mattina Garibaldi si ‘era recato ad 
un asciolvere a cui era stato invitato dagli 
americani residenti in Londra nella casa del 
sig. Morse, console degli Stati Uniti a Ken- 
sington-gate. Era presente il sig Adams, mi- 
nistro degli Stati Uniti, i segretarii di lega- 
zione ed altri americani. Dopo «la refezione 
varii signori e signore americane furono pre- 
sentati a Garibaldi. 

Verso mezzogiorno il generale ritornò 
col sig. Seely alla costui dimora, ove il Co- 
mitato italiano venne a dirgli addio. Da Prin- 
ces-gate il generale col sig. Seely si recò a 
visitare il conte di Shaftesbury a Grosvenor- 
square; donde col conte stesso si recava alle 
dodici e mezzo a Stafford-house. 

Qui egli rimase circa due ore. Mentre se- 
deva co’ suoi ospiti ad una refezione, so- 
praggiunse improvviso il principe di Galles, 
venuto la sera innanzi a Londra a presie- 
dere un’adunanza del Consiglio della tuchea 
di Lancaster, e venuto quivi a far visita a Gari- 
baldi. Il principe ebbe uma lunga conferenza 
con Garibaldi. Poco prima delle tre e mezzo 
Garibaldi partiva per Cliveden. 

I giornali di Londra del 23 pubblicano il 
seguente addio di Garibaldi agli inglesi : 

Io offro la mia cordiale riconoscenza e le mie 
grazie alla nazione inglese c al sno governo pel 
ricevimento ch'io trovai in questo libero paese. 

lo venni quì collo scopo primitivo di ringraz 
ziarla delle sue simpatie per me e pel mio 
paese; e questo mio primo scopo è raggiunto. 

Io aveva desiderato di essere all'intutto a 
disposizione de’miei amici inglesi, e recarmi o- 
vunque fosse loro desiderio ch'io andassi; ma 
trovo che io non posso ora adempiere a tutti 
questi impegni del mio cuore. 

Se io cagionai qualche disturbo e sconcerto a 
più di un amico, ne chiedo loro perdono; ma 
io non poteva tracciare una linea fra il dove io 
potessi e il dove non potessi recarmi, e però, 
per ora, questi sono i miei ringraziamenti e il 
mio addio. 

Jo spero ancora, forse fra non molto, ritornare 
a vedere i miei amici fra le, domestiche pareti 
in Inghilterra, e sdebitarmi di più di un obbligo 
verso il generoso [popolo di questo paese, e che 
con profondo rinerescimento sento mon poter 
adempiere. 

Princesgate a Londra, 22 aprile 1864. 

Firmato: GiusePrE GARIBALDI. 
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per guisa che il medico le bendò in fretta 
gli occhi e la condusse nella sua camera, ove 
coricaronla immediatamente per la soverchia 
debolezza, mentre il giovinetto dichiarava che 
ei sentivasi perfettamente bene e solo si ac- 
conciò a coricarsi anch’egli alle stringenti 
preghiere del padre. 

Ma egli non dormi però subito. Forme co- 
lorate, per la prima volta colorate, sguizza- 
vano piene di mistero dinnanzi a lui, Ki 
fece mille inchieste al genitori seduti al suo 
capezzale su cose innumerevoli, inchieste 
che solo la scienza più profonda poteva ri- 
solvere. E che cosa sa la scienza delle ori- 
gini della vita? Suo padre lo pregò ad aver 
pazienza , dacchè coll’ aiuto di Dio egli sa- 
rebbe tosto in grado di solvere da per sè 
più chiaramente ‘i proprii dubbii. Ora la 
quiete era necessaria per lui e sopratutto 
per Maria ‘ch’ei poteva destar facilmente col 
suo cinguettio. Allora Clemente ammutoli 
porgendo ascolto a traverso la parete e chie- 
dendo sommesso alla madre di aprire l’uscio 
per accertarsi se la dormiva e sospirava per 
dolore dell’ operazione. La madre adempi al 
suo desiderio, egli stette in orecchi e il re- 
spirar regolare della sua diletta compagna 
dormente lo cullò, come dire, e conciliò to- 
sto il sonno anchè ad esso. "O 

Di tal modo riposarono alcune ore. Il-vil- 
laggio di fuori era più tranquillo dell'usato. 
Quando un villano ‘doveva. passare col -suo 
cane davanti il presbiterio, poneva cura di 
non far strepito. Anche i ragazzi, ammoniti 
dal maestro, non uscivano più dalla scuola 
facendo chiasso secondo. il lor. vezzo, ma 
schierévansi a coppie parlando sottovoce, guar= 


brillante fra i brillanti, eta compiuto..| quanto 


Il Morsing Post pubblica la seguente lettera 
îndirizzatagli dal conte di Shaftesbury : 

Signore — Consentitemi di confermare tutto 
fu detto ieri dal signor Gladstone nella 
Camera dei conîtini. 

Il consiglio dato al generale Garibaldi venne det- 
tato Qnicamento da considerazioni pet fa sna sa- 

posizione. I nomi di quelli che furotto 

all’adunanza ‘Possono ‘essere una gua 
i nessun'altra idea avrebbe 
, Più di uno di loro era del nu- 
sperimentati e. migliori amici 
che-in suo favore avevano posto a repentaglio 
di più quello che potrebbe trovarsi compromesso 
nel resistere appunto di presente al disgusto di 
una potenza estera. È e : 

Che un tale disgusto tuttavia non fosse altro 
che un'invenzione, lo dico, e son pronto a pro- 

rio. ) 

La ferma, costante e cordiale affezione del si- 


‘gnor Gladstone alla causa d’Italia e al generale 


Garibaldì ‘è motoria quanto : generosa e vera; e 
sebbene io non possa pretendere per me a tale 


onore, dichiaro, nel modo più solenne, su la |! 


parola di un gentiluomo, Ja mia ferma convin- 
zione, che noi fummo tutti animati dallo stesso 
ardente desiderio (senza riguardo ad altro nè ad 
altri che al generale stesso) di ottenere da lui 
quello e solo quello che era indispensabile pel 
suo benessere personale. 

Fu, lo asserisco, sua propria e non suggerita 
decisione quella di abbandocare in tutto l'idea del 
viaggio nelle provincie. Egli non poteva, dichiarò 
egli, tracciare una linea di differenza fra certe 
ce e che era impossibile. l'esaurire tutta la 
ista, 

22 aprile. 

Vostro obbediente servitore 
SHAFTESBURY. 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo più sopra le relazione ufficiale, tolta 
dal Monitore prussiano, della presa di Duppel. 
Questa vittoria delle armi prussiane turba 
alquante i sonni alla stampa austriaca, la 


‘quale trova sconveniente che i giornali di 


Berlino non attribuiscano anche alle armi 
imperiali una parte dei felici risultati otte- 
nuti. L’Abendpost di Vienna scrive che, mal- 
grado la presa di Duppel per parte dei prus- 
siani, l’esercito austriaco non teme alcun 
confronto. 

Scrivono da Kiel, in data del 17 aprile, 
alla Patrie: 


Si assicura che l’esercito austriaco non tarderà 
ad abbandonare i ducati per recarsi nel Veneto 
a rafforzare le truppe del generale Benedeck. 
Pare che esista una convenzione formale fra i 
governi di Vienna e di Berlino; i prussiani ri- 
marrebbero per tal modo essi soli al possesso 
dei tre ducati, e questa è sempre stata -la meta 
de' loro desiderii. 

Per ottenere una simile ‘concessione dall'Au- 
stria, si comprenderà facilmente che il gabinetto 
prussiano ha dovuto assicurare a quello di 
Vienna dei vantaggi positivi su d'un altro ter- 
reno. Solamente i futuri avvenimenti potranno 
palesare il véro stato delle cose. 

Il gabinetto ‘di Berlino ha inviato ai go- 
verni esteri una circolare, in data del 45 
aprile, nella quale si adopera a confutare la 
protesta danese riguardo alla condotta delle 
truppe alemanne nei ducati e nel Jutland. 

Troviamo nella Presse di Vienna, del 22, 
alcuni particolari intorno alla demissione del 
conte Forgach dal posto di cancelliere aulico 
dell'Ungheria. Egli è stato invitato a chie- 
derla dall’arciduca Ranieri, presidente del 
Consiglio de’ ministri. in suo luogo venne 
nominato il conte Ermanno Zichy. Si dice 
che anche il vice-cancelliere sig. di Karoly 
abbia data la propria, demissione e che avrà 
per successore il signor di Privllzer. Si assi- 
cura, per contro, che il conte Maurizio Es- 
terhazy, ministro senza portafoglio, il quale 
viene ‘considerato come il difensore dell’ Un- 
gheria nel: seno del gabinetto, rimarrà al 
proprio posto. Per ciò che concerne i motivi 
di questi mutamenti, si hanno due versioni. 
Secondo la prima, il conte Forgach avrebbe 


de TTI REA SETTANTA PIOTTA TI 


dando peritosi Ja casa ove stavano i due am- 
malati e solo slanciandosi a ruzzare nei 
campi lontani del villaggio. Solo il gorgheg- 
gio degli uccellini rion ismetteva fra le rame 
frondose; ma quando mai il canto melodioso 
degli alati turbò la quiete dell'uomo? 

Lo scampanio delle vacche ‘reduci dai pa- 
scoli destò da ultimo i due giovanetti. La 
prima domanda di Clemente si fu se la Ma- 
ria aveva chiesto di lui; appresso si fece a 
chiedere sottovoce come stesse; il suo sonno 
profondo l'aveva appena un cotal po” riavuta, 
ma i suoi occhi ardevano sotto la benda. 
Ella però sfotzavasi a dichiarare che stava 
meglio e cianciarellava con Clemente che an- 
dava sfringuellando le più strane cose del 
MONO, sic z 
< Più tardi quando la luna s' alzò dietro il 
bosco, udironsi manine bussare fimidamente 
all’uscio:da via del Presbiterio. Erano le ra- 
gazzette del villaggio che ‘recavano una ghir- 
landa dei fiori più belli dei giardini per Ma- 
ria ed ‘un mazzetto per Clemente. Il giovi- 
netto arrossì nel riceverlo e l’olezzo di quei 
fiori e la fresca rugiada ond’erano irrorati 
lo .ravyivò, si che esclamò : _ n 

—; Ringraziateli tanto da parte mia, Le 
sono buone ragazzine; i0 $010 ammalato ora, 
ma quando avrò la vista e starò bene, saprò 
difenderle dai ragazzi che Îè tormentano. ‘’ 

Maria, quando le posero la ghirlarida sul 
letto, Ja respinse gentilmente con la sua pal- 
lida manina esclamando: | —* dvi 

— lo non posso sopportarla $ mamma ; i 
fiori mi, danno le vertigini quando mi'stanno 
vicini! Porta snche, questa a Clemente. © 

E ricadde immersa poco stante “nel suo 


do svanito que- 
guerra, il momento 


fatto seu ; 
per convocare la Dieta unghe- 


'he_esseni 
st’anno de icolo di 
era propizio 


rese e venire ad un accordo intorno alla © 


questione costituzionale. Il rnrinistero non 

avrebbe fatto buon viso a questo consiglio, 

ed avrebbe risposto che prima di convocare. 
la Dieta era necessario di Rordinate Piginr 

nistrazione, di promulgare un nuovo codice 

di procedura giudiziaria, d’introdurre in Un- 

gheria i codici commerciali austriaci, e di 

assicurare delle pensioni agli impiegati che 

prendono servizio in Ungheria. Secondo l’al- 

tra versione, il conte Forgach doveva cadere 

perchè difettava della necessaria. energia, non 

aveva un programma ben determinato, e so-- 
vratutto non aveva saputo crearsi un partito 

lin Ungheria. 


erese ; ( generale au- 
‘striaca del 22 dice che’ ipotesi non ha 
‘fondamento. irrot 3 î 


Scrivono.da Costantina (Algeria) in data 
‘del 419 aprile al Nord: — 

Il movimento testè scoppiato in Algeria è da 
gran tempo combînato fra il Marocco e Ja Ka- 
biglia, Alcuni torbidi sono scoppiati dalla. parta 
‘di Takitoum, a poche leghe da Setif. È pure scop- 


(piata una sollevazione nella reggenza di Tunisi. 
Il bey di Tunisi aveva inviate alcune truppe per 


esigere le ‘imposte’ dovute dalle tribù che abitano 
presso il Kef. Queste tribù sono insorte, hanno 
assassinate le autorità tunisine e battute le truppe 
del bey. 

Pare però che i disordini nella reggenza di 
Tunisi siano stati ancor più gravi di quanto 
si legge in questa corrispondenza, giacchè i 
fatti in essa accennati non avrebbero bastato 
a render necessario che le potenze europee 
‘provvedessero coll’invio di navi da guerra 
alla protezione dei loro nazionali, come si 
‘sono affrettate a fare. Secondo un dispaccio 
di questa'sera (25) da Parigi, il bey sarebbe 
‘fuggito. ; 

Un dispaccio particolare da Londra ricevuto 
dal Pays reca che la visita del principe di 
Galles al generale Garibaldi è considerata come 
una protesta del principe stesso contro la 
condotta delle potenze alemanne riguardo alla 


. Danimarca. ; 


La Presse di Parigi del 24 annnozia che 
l'assemblea annuale dei cattolici in Belgio 
inaugurata l’anno passato a Malines terrà Ja 
sua prossima sessione nella stessa città dal 27 
agosto al 3 settembre. 

È giunta da Parigi a Vienna, all'indirizzo 
del conte di Chambord, la somma di sei mi- 
lioni di franchi che venne raccolta fra i le- 
‘ gittimisti di Francia per. farne dono alla du- 
chessa di Berry. 


sE or 


(Corrispondenza particolare dell’ Orinone) 

Parigi, 23 aprile. — Non sono solamente 
gl’italiani quelli che si preoccupano dell’even- 
tualità che il congresso, già proposto dall’im- 
peratore' dei francesi, ritorni all'ordine del 
giorno, ma anche i polacchi, e ben presto vi 
riporranno le loro speranze tutte le naziona- 
lità oppresse. Ma per arrestarsi ai polacchi, 
è ben naturale che dessi più di tutti ravvi- 
sino, mediante esso, la possibilità di ricom- 
porsi in cslma. Veniamo a sapere che il prin- 
cipe Czartoriski, ‘appena ‘corsa voce della 
| possibilità di un cambiamento . della .confe- 
renza di Londra in un congresso, si è affret- 
tato a visitare l’imperatore per richiamare i 
diritti della Polonia alla mete della diplo- 
mazia europea. L'imperatore dev’essere stato 
molto lusingato dallo ‘spéttacolo di tanta fede 
che gli si è mostrata nella sua proposta di 
congresso, per cui non vi ha dubbio ch'egli 
abbia accolto molto bene il rappresentante 
dei polacchi e che gli abbia promesso di pro- 
curare l’utile della Polonia se mai il con- 
gresso avesse a divenire uma realtà, 


grave sonno febbrile, finchè l’imminenza sa- 
lutare del giorno la tranquillò alquanto e il 
dottore, che venne di buon’ora, la trovò più 
libera dal pericolo che non aveva osato spe- 
rare. Fi sedè lurigamente"al capezzale del 
giovinetto, porse ascolto ‘sorridendo alle sue 
strane domande ed ammonendolo affettuosa- 
mente ad essere paziente e tranquillo finchè 
si parti con ottime speranze della riuscita 
della operàizione. 

Ma si ha un bel raccomandare la pazienza 
e la tranquillità a-chi ha gittato alla perfine 
uno sguardo sopra Ja terra agognata e pro- 
messa! Quante volte il suo ufficio gliel per- 
metteva il padre era costretto a recarsi nella 
sua stanza per intrattenersi con essolui. 
L’uscio rimaneva allora aperto affinchè Ma- 
ria potesse udire ‘anch'ella le storielle piace- 
vali e le leggende di womini e donne pie li- 
berate da Dio da dure tribolazioni, fra le 
altre quella del povero Enrico pel quale la pia 
fanciulla si offri pronta a sacrificarsi nella sua 
umiltà finchè Dio tutto raddusse a buon fine. 

Quando il buon ministro passava grado 
grado dal racconto alla prece-o la ‘madre 
pigliava a cantàre con la sua voce limpida 
un inno di grazie al Creatore, Clemente giun- 
geva le mani € cantava con. esss; ma poco 
stiinte ‘si faceva a rinnovare le inchieste mo- 
strando come'le storie lo interessassero ' ben 
più degli inni. Maria non chiedeva nulls; ma 
era affettuosa verso tutti e nessuno sospettava 
che pensieri e domande profonde ‘agitavansi 
nel suo picciol petto. ci 

Paoro Herse 

(trad, dal tedesco da G. STRAFFORELLÒ) 


Ta Corto dll assisi di Par Ni condito, | i “cannoni della seconda cla Se 
con sentenza dò questo : mesey il banchiere» iti tti essi. Salute 
. Lodovieo Ortalli Laurent, come reo di banca- pareochi i, ag kr sAzzorto, 
rotta fraudolenta, a dodici anni di lavori forzati, | generale eccellente. Ferma È q 
ea minori pene i di lui complici, fra cui figura | Appena fatto carbone. qui, continuerò per 
0 lui moglie Ferrari Marietta. Tutti i con- Napoli. 


© Loteta Salvatore, viceconsole del Brasile 
in Messina.» " X 
7. Un decreto ministeriale, ‘del: 46 aprile, 
che erige le seguenti delegazioni consolari: 
‘Manchester; dipendente dal R. Consolato 
in Liverpoo]; «i 


È facile il capire l’attuale freddezza della 
Russia verso la Franciu.in. vista del: risorgi 
merito delle speranze dei polacchi, Jrbdbito 
dalla semplice possibilità. di un congresso. 
Fino a che non trattavasi che di una confe- 
renza limitata agli affari‘ della Danîmarca; la 


Si afferma che il mandato di arresto sia 
stato. rilasciato .in.seguito di una sentenza 
della sezione, di. aceusa della. R.. corte di 
appello. © . } 

Cas che egli sia assai malveduto a Jesi 


i come reazionario, poichè, sebbene la fo ; 0 .contumaci, Il Laurent è quel me- 
“Corte di Pietroburgo non fece opposizione, | Leeds, id, in Newcastle'upon Tyné;. “lo eonducesse fuori. del palazzo Riti desimo de fu arrestato a Genova, e PR riuscì frana 
tanto più ch’ ella doveva essere ben lieta di Sheffield, id., id. i «. |alle ore 44 3{4 di ieri sera, pur tuttavia la | a sfuggire mister @nte. dalle ‘mani degli ; © ISOLA. Pa 
vedere soffocato questo principio di pn incen- {  — leri S. M. il Re ha presieduto il Con- | popolazione trovavasi numerosa ad aspettarlo, | agenti della pubblica forza, mentre per la ferro- —_ i 


siglio dei ministri. 

— S. M. avendo ricevuto l’ufficiale noti- 
ficazione della morte di SA. R. la-landgra- 
via Luigia Carlotta di Assia, sposa. del land» 
gravio Guglielmo, e ‘suocera di S. M. il re 


dio così minaccioso, che poteva appitcarsi 
a tutta l'Europa già così piena di elementi 
combustibili. Ma quando la Francia ha co- 
minciato dapprima col presentare il suffragio 
universale, il diritto delle | popolazioni è alla 


e lo accolse a fischiate. : via lo si traduceva-a Parma. Il di lui fallimento |. ‘Sono arrivati a Torino molti deputati delle 

(Corr. delle Marche fa la rovina di numerose famiglie, e salì-alla | province meridionali, pér cui vha ragione 

NAPOL!, 22 aprile — Ieri» partirono sotto | ©ia-di più milioni di lire... tol'Comane e | di credere che nella seduta di domani, mar- 
buona scorta per la. Basilicata i signori Aqui- DELLA ROTONDA: legge ne tedi, la Gamera sarà in. numero. 

lecchia, di cui annunciammo l’arresto. dagli 11 


; o Ri U MLbvsto. 'inbgag Pra ; GI CIT Le persone che il 13 sera alle 9 22 1 si tro- I n 
sovranità; ha compreso che si trattava' di una ‘di’ Danimarca, ha ofdinato il lutto per.giorni | Stanotte parecchi renitenti di leva € vano fuori di casa ebbero agio di vedere la 

nuova consacrazione importante, sebbene in- | 44, a cominciare da questa mane. vagabondi sonosi arrestati. (Paris). |-apparisione di gn bellissimo bolide. La motoora DISPACCI ELETTRICI 
diretta, del principio che costituisce la forza | MILANO > 24 aprile. — Il nostro Consi- | ‘— La banda Fuoco, «forte di circa'70 bri- | durò tre ‘secondi; »la-trajettoria, che-per qualche (Agenzia Stefani) 


e la indipendenza dei polacchi; ed ha quindi 
“ (cominciato a mostrexsi più schifiltosa. Ora 
I «poi che vede! risorgere l’idea del cong 
che credeva soffocato sotto il peso delle note 
di Gorciakoff, non si- perita a dimostrare il 
suo malcontento. È facile addarsene dall’ at- 
tuale linguaggio della stampa russa verso la 
Francia, com’è non meno facile di prevedere 
il contegno che serberanno i diplomatici russi 
in seno alla conferenza quando si ‘tratterà 
di convertirla in congresso. Ora, si assicura 
che la proposta di questa trasformazione verrà 
fatta dalla Francia sino dalle prime sedute. 
.La proibizione del banchetto inglese a pro- 
posito di Shakespeare fece.molto rumore, co- 
me potete bene-immaginarvi;: gli inglesi sono 
snlle furie contro lord Cowley, che non ha 
saputo propugnare i loro diritti, e che oggi 
in termini molto ambigui dichiara. che su 


glio comunale, nella-seduta straordinaria di 
ieri, ha approvato nella cifra di: 4,520,000 il 
minimo.-di.provento.. da corri spondersi allo 
stato sui generi governativi di consumo, salvo | 
a dividere Ja eccedenza în parti eguali tra il 
governo e il comune. (Gazz: di Milano) 

— La Perseveranza.del 25 pubblica un re- 
soconto delvmeeting tenutosi; domenica, nel 
lan; dei Giardini pubblici: di Milano, e 

ice: 

Dopo che l'onorevole deputato Ferrari cite 
lo presiedeva ebbe determinato lo scopo del 
meeting, parlò l’avvocato Cavalleri, il quale 
discorse delle’ glorie d’Italia, e fatto plauso 
al popolo inglese che onora il grande italiano; 
propose: 

€ Che una Commissione sia nominata, la 
quale scelga un distinto. pittore, perchè su 
tavola sia raffigurato uno deitmomenti i più 


ganti, invase in sulle ventiquattro ‘ore un 
piccolo villaggio nei dintorni di Pitircineto. 
Tutti quei terrazzani futon posti a con- 
tribuzione di vitto, vestiario ed armi. 
La comitiva, rifornitasi di quanto le facea 
di bisogno; prese .la volta delle montagne 
circonvicine, (1d.) 


istante rimase luminosa, fa da NNE a SSE? la 
luce che:tramandava era ‘molto ‘più “viva della 
luce elettrica e veramente abbagliante; ‘in fine il 
bolide; come una palla allumata d'artifizio, si 
divise in tre. parti, l'una delle quali era colorita 
in giallo, l'altrain azzurro, la terza mi parve in 
bianco, ma non potrei asserirlo con . sicurezza. 
— Dopo circa 20 secondi. si commeiòd a. sentir 
un rumore cupo simile: al-brontolio del tuono; 
il quale senza erescere: 0 diminuire» d'intensità, 
continuò per oltre dne minuti primi. Ritenendo 
chela propagazione della luce sia istantanèa, e 
supposto che la temperatura. dell'aria. nelle re- 
gioni in cui.si muoveva la meteora fosse — 0, 
cioè quando la ‘velocità del. suono è di metri 
330 per secondo, la. distanza «della sua-trajetto- 
ria sarebbe stata di circa 7000 metri: dalla su- 
perficie della terra. Ma ciò verrà approssimati- 
vamente determinato dagli astronomi, i quali 
siamo sicuri che ben di rado ebbero occasione 
di osservare un fenomeno cosmico così mera- 


- “Nuova York, 14. Il Senato aggiornò 
a tempo .indefinito, l’ esame. della , proposta 
votata «dalla, Camera dei rappresentanti  rela- 
tivamente al Messico. L' oro che era. salito 
a 80 ricadde:a 74 34. i 

1. francesi marciano sopra. Matamoras.. | 

Amburgo, 25. Scaramuccie nel Jutland; 
i prussiani occuparono Horsens. 

Copenaghen, 24. Il re divesse all’ar- 
mata un proclama in cui dice che le soffe- 
renze e le’ perdite degli ultimi giorni non 
rimarranno senza risultato, ma recheranno 
il loro frutto in questo conflitto contro la 
violenza. 

Londra, 25. ]l Morning Pest annunzia 
che la conferenza si riunirà quest'oggi; sog- 
giunge che quelli che proponessero lo smem- 
bramento della Danimarca  incontrerebbero 
una ‘forte opposizione nella Francia e nella 


Gli uffici dalla Camera dei ileputati hanno 
nominato» le commissioni seguenti : : 

Spesa straordinaria ‘sul capitolo 79 del«bi- 
lancio  dell’istruzione pubblica 1864 per la 
sctiola di applicazione degli ingegneri idrau- 
lici in Ferrara, 

Uffizio 4. Fabrizi Giovanni, 2. Beneventani, 
3. Grillenzoni, 4. Guerrieri-Gonzaga, 5 Piroli, 
6. Malenchini, 7. Argentino, 8. Prosperi, 9. 
Sanguinetti, 


questo punto un equivoco ha impedito di po- | cari della vita di Garibaldi. » E suggeri il | Spesa straordinaria sul capitolo 79 del bi- | viglioso. a ca . | Inghilterra. 
tersi accordare. Ecco come la 0 Pat) momento in cui Garibaldi, dimessa 15 ditta- | lancio dell’istruzione pubblica 1864 perla d Disgrazia. Si legge nella Riscossa di Berlino, 25. Lettere da Pietroburgo 
pare, sarebbe andata. In origine il banchetto | tura, sale in un battello, e volontariamente | scuola di applicazione e l’istituto tecnico «in- | Napoli: recano ‘che se la conferenza dovesse trasfor- 


Nella sezione: Montecalvario, e. propriamente 
n'casa di tn onesto operaio è» seoppiato un 
lume a petrolio ed -ha ‘prodotto molti sconci, fra 
gli altri ha ferito nel viso ùna giovinetta di 14 
‘anni, figlia dell'operaio anzidetto. \ 

Noi raccomandiamo la massima cautela ed. il 
più parco uso possibile di codesti arnesi, i quali, 
oltre al. pericolo di vita che sì corre usandoli, 
nuocciono mbòlto alla salute anche pel pessimo 
odore che tramandono. 

La raccolta in Sicilia. Si legge 
nel Giornale di Catania del 30 corrente: 

Il'sindaco di'Zaffarana Etnea c'informa che la 
neve caduta hei giorni 100 41 che ghiacciossi 
nella notte, dissedcò interamente tutti i teneri 
tralci delle viti e le gemme non ancora sbocciate. 
— La produzione dell'uva adunque in quel ter- 
ritorio è per quest'anno perduta, e quegli ‘abi- 
tanti privati dell'ùnica loro risorsa. I danni sono 
gramdi, molto più che altri territori, chi più chi 
meno, hanno sofferto uguali conseguenze dal- 
l’ultima neve caduta. 

Ordine cavalleresco messi. 
cano, La Gazzetta di Trento scrive: 

L'ordine messicano di nostra signora di Gua- 
dalupa, venne fondato dall'imperatore Iturbide e 
con. esso cessò di esistere. Venne ripristinato dal 

residente Lope di Santa Anna con decreto del- 
Pi novembre. 1853. | 

In seguito a'questo decreto, il capo della na- 
zione messicana (il titolo non è indicato) è gran 
maestro dell'ordine, ed egli nomina da solo le 
24 graneroci, i 100 commendatori (nel qual nu- 
mero non sonò compresi i personaggi esteri), ed 
un numero indeterminato di cavalieri, de'quali 


doveva essere. internazionale. Ma gli inglesi 
hanno l'abitudine, che per essi è quasi un 
dovere, in tutti i loro pubblici banchetti, di 
fare un brindisi alla regina Vittoria. Questo 
brindisi alla regina. d’Inghilterra traevasi die- 
tro, come naturale conseguenza, un altro brin- 
disi all'imperatore dei francesi, e questi ul- 
timi non ne volevano sapere, Di (qui ‘la/scis- 
sura. Tutto questo però non ispiega ancora 
perchè alcuni letterati francesi non potessero 
adunarsi ad ‘una tavola comune senza assog- 
gettarsi a fare un brindisi a Napoleone III. 
;Si usano tutte le immaginabili arti per far 
riuscire il prestito messicano, il quale alla 
sua apertura ‘aveva dato molto a pensare, 
ma l’ esito del quale finalmente pare assicu- 
rato. Ieri perdeva 1’1 e 42 p. 010; ma verso 
le 10 di séra si spedirono ordini dappertutto, 
specialmente agli speculatori che si aggira- 
vano sul boulevard degli Italiani, dove ripre- 
- sero gli affari incominciati alla Borsa, e dove 
si ottenne di farlo rialzare fino ad 1 0,0 di 
aggio. Questa mattina alla Borsa si è man- 
tenuto. a questo corso, ma più tardi è rica- 
duto a 4jk 0,0 al disotto del prezzo di emise 
* sione, 
Si tratta di fondare al ministero delle fi- 


nanze un ufficio speciale del prestito messi- 
cano. 


feriore di Milano, 

Uffizio 4. Fabrizi Giovanni, 2; Beneventa: 
ni, 3. Alfieri Carlo, 4. Tenca, 5. Piroli, 6. 
Malenchini, 7, Argentino, 8. Greco Luigi, 9. 
Macchi. î / 

Spesa straordinaria sul capitolo 77 del bi- 
lancio, dell’istruzione pubblica 1864. per l'i: 
stituto clinico e le scuole anatomiche della 
R. Università di Napoli, 

Uffizio 4. Bottero, 2. De Cesare, 3. Leo- 
pardi, 4. Coppino, 5. -Mancidi, 6: Tonelli, 7. 
Argentioo ; 8. Mosca, 9. Melchiorre, 

Proroga di alcuni articoli della legge 7 
febbraio 4864; n. ‘1664; per la' repressione 
del brigantaggio. 

Uffizio 1. Cosenz, 2........ 3. Schiavoni, 4, 
Giorgini, 5. Marzano, 6. Morelli Donato, 7. 
Argentino, 8. Massari, 9. Conforti. 


CRONACA DI TORINO 


Domenica, sl tre pomeridiane, un signore 
noleggiava una barca per andarsenè alla Ma- 
donna del Pilone, ed appena allontamatosi 
dalla sponda, gettavasi in Po. per trovarvi la 
morte. ; 

I barcaiuoli. Fraccia..e. Borghese, veduto 
l’atto disperato, sì gettarono subito nell’acqua 


s'avvia agli scogli di Caprera a meditare, a 
pregare e ad aspettare il futuro d’Italia. 

Dopo il signor Cavalleri, parlarono il dott. 
Parola e l’avv. Billia: e quando il sig. Billia 
ebbe; terminato. di. leggere un suo discorso 
concernente la vita di Garibaldi, presero Ja 
parola il signor Guttierez éd. il sacerdote 
Arrigoni, 

Da ultimo, il presidente Ferrari riassunse 
i discorsi dei vari oratori, dimostrando come 
il fatto délle ovazioni inglesi a Garibaldi è 
un fatto storico, ed ogni fatto deve avere le 
sue conseguenze storiche, decisive, utili. La 
Inghilterra ha preso un grande impegno: l’I- 
talia lo accettà. Ringraziamo, egli disse, l’In- 
ghilterra ‘di averci destato dal nostro sonno; 
noi conosciamo poco i nostri tesori: cono- 
sciamo meglio le nostre miserie. 

L’oratore conchiuse doversi votare ringra- 
ziamenti alla. marina, alla stampa, alla po- 
polazione operaia, al Parlamento inglese ed 
a quanti altri contribuirono ad accogliere 
degnamente Garibaldi. 

Dopo il discorso del presidente, l’adunanza, 
coll’alzar delle mani; votò unanimemente la 
proposta Cavalleri. 

Terminato il meeting, a cui assistevano 
varii deputati, la moltitudine si sciolse, senza 
che si avesse a lamentare alcun disordine. 


marsi. in un congresso, generale, il principe 
Gorciakoff si ‘recherebbe personalmente a 
Londra per assistervi. t_5 

Il ministro russo ;presso la Corte di Torino 
ebbe un congedo di due mesi. 

Gibilterra, 25. È arrivato Re Galan- 
tuomo. 

Amburgo, 25. Scrivono da Copenaghen 
al Novellista: È stato ‘deciso di evacuare la 
isola di Alsen se la nostra flotta non è in 
caso. di difenderla. La maggior parte, delle 
truppe che trovasi nell’isola si recherà a 
‘rinforzare l’armata nel Jutland, che verrà È 
così: portata a 30,000 uomini d’infanteria 
con molta: cavalleria. 

Bukarest, 25, ll ministere domandò 
alla Camera un credito di 8 milioni per for- 
mare sul Sereth un campo destinato a pro- 
teggere il paese contro ogni invasione. 

Il ministero fa di questa domanda una 
questione di gabinetto. . 

Parigi, 25. | giornali annunziano che 
il bey di Tunisi, in seguito ai disordini av- 
venuti, sia stato costretto a fuggire. 

Londra, 25. La conferenza si è riunita 
oggi a mezzodì. 


Noticio di Borsa 


è ) " i 1 Parigi, 2 aprile’ 
Quest’ oggi si adunò l’ assemblea generale | | FIRENZE, 24 aprile. — Teri il principe | e riuscirono a salvare quel disgraziato, cui | ordine si compone. d ; 
del Crédit mobilier. Si è annunziato che il di- | Amedeo si recò a visitare la galleria Corsini, | forse aveva dato volta il cervello. : Bi Praga pe 3-2 Didi al collo stra 


videndo degli azionisti fu elevato a 100 fr., 
- lo che farebbe ascendere il loro utile a 125 

franchi, calcolando i 25 franchi già'loro pa- 
gati. Si è detto anche che fosse stata otte- 
nuta l’ autorizzazione di raddoppiare? il capi- 
tale; ma l’amministrazione si riserva di sce: 
gliere il momento più opportuno pe? questa 
operazione. : 

Quest’ oggi furono sequestrati tuttà i gior- 
nali che portano il testo del proclama pub- 
blicato dagli Stati Uniti contro la monarchia 
messicana, ; 

Questa mane è morto Giulio Lecomte. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 25 aprile. — La Gazzetta Uffiziale 
d’oggi contiene: 

41. Un R. decreto del 17 marzo, mediante 
il quale la Camera di commercio e d’arti di 
Rimini è autorizzata ad imporre una tassa 
sulle polizze di carico delle merci importate 
o esportate da Rimini per via di terra e di 
mare, secondo le classificazioni e le tariffe 
indicate nelle due annesse tabelle approvate 
e firmate dal ministro d'agricolturain dustria 
e commercio. 


lo stabilimento del celebre incisore signor 
Barbietti, ed il gruppo della’ Polissena che 
conduce. adesso in marmo il prof. Fedi. 

Ritornato alla R. residenza ricevè quindi 
una deputazione del Jockey Club che lo pregò 
a volere onorare col suo nome l’albo di quella 
‘Società. La deputazione era composta del 
principe Carlo  Poniatowsky e del cavaliere 
Bombicci-Puntelli. pi 

Nella sera S. A. R. si recò, unitamente al 
suo seguito, al teatro di Borgo Ognissanti ove 
da distinti signori e signore inglesi. ed ameri- 
cane veniva ‘data una rappresentanza a bene- 
fizio degli ospizi marini; (Nazione) 

— Ai dissidii e alle baruffe avvenute tra 
gli abitanti di Buti e di Cascina, e per Je 
quali alcuni di questi ultimi dal tribunale 
di prima istanza di Pisa furono condannati 
a sei mesi di carcere , sono succedute gare 
consimili e simili bastonature e percosse tra 
il popolo di Ponsacco e quello di Perignano 
nell’agro pisano. 

Una delle passate domeniche alcuni di que- 
st’ultimo popolo intervennero a una festa sacra 
a Ponsacco, e gli abitanti di tal luogo volen- 
dosi vendicase di certe critiche, di certe re- 
pulse del loro parroco a recarsi a una fun- 
zione, accopparono ben bene i malarrivati. 
Per altro sembra che il tribunale anche. .in 


tà d'una croce d'orò pren i; cine; crt *. 
Oggi (25) poco dopo mezzogiorno, la gio- | verde, che poggia sopra foglie di palma e 
vane sposa di un fotografo, presa 1) An sovrapposto un ramo d'ulivo con un'aquila mes- 


P i ; n D sicana. Lo scudo nel mezzo mostra sul davanti 
cesso di pazzia malinconica, avvelenavasi. \ l'immnigite della miracolosa Vergine di Guada- 
Quella sventurata aveva appena trent'anni, 


lupa, coll’iscrizione: Religione, indipendenza, u- |< 
e ci si afferma che al. giudice istruttore sia 


mione, Sul rovescio presenta uno scudo rosso 
stata consegnata una lettera scritta da quella fi tassi mn pe: pStali quei Se sar 
IRINA. ROSOSPERA; BASAGLIA, 5 ilente ‘del Moniteur du. Puy-de-Dome ebbe dal 
Missouri la seguente notizia: i 

Da due o'tre mesi a questa parte, nelle mi- 
niere dell'Idoho, ove abbonda l'oro, si, rubava 
assai e si ammazzavano carovane di emigranti 
e di minatori, Si formò un Comitato di vigi- 
lanza, e si-riuscì a scoprire che i furti e gli as- 
sassinii dovevano attribuirsi ad un'associazione 
di 3 o 400 màalfattori, che avevano per capo un 
sceriffo detto Plummer. : ab 

Appena seppe ciò, il Comitato di vigilanza 
fecesi premura di arrestare i principali di co- 
desti miserabili, che un bel mattino furono im- 
piccati alle travi di una casa in costruzione da 
‘una. folla smabiosa di vendicarsi, 

Cinquanta furono i malfattori impiccati senza 
far loro processo, e non mai il terribile giudice 
Lynch aveva fatto giustizia con tanta prontezza 

Decreto turco. A Costantinopoli l'alta 
Corte di giustizia decretò, dopo averne avuto il 
permesso .da S. M. I. il sultano, che da ora in 
poi, la. vendita del' hascise —  narcotico  vele- 
noso — non sarà più permessa che ai soli far- 
macisti. : è 

Nei caffè non si potrà più fumare |’ hascisc, 
ed i farmacisti non debbono più. venderlo che 
per medicamento, vale a dire quando il medico 


Fondi canne 3 0) pr 66 95. 66 90 
» » corrente 
Id. id. (. .4 4200] 94 25 94 — 
Consolidati inglesi . 300] 9% 78, 91718 
Colli. Ii. 5010 Canebiuro) | Ge 80° 08 50 
nsolid. ital. ertura I 
Id. id. (chi por 68 80, 68 50 
Id. id. (fine corrente)} 68 60 68 70 
alori diversi) ; i 
Azioni Credito mobil. francese 11200 {41187 
Id. id. italiano | 530 | 532 
Id. id. spagn. 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 373 | 372 
Id. id. Lomb.-Venete| 556 | 558 
Id. id. Austriache 418 | 416 
Id. id. Romane. . | 34? | 340 
Obblig. id. id. . . 236 | 235 


SMITELA TE MRONTI MIRI 


La sera di martedì (26) nelle sale del Circolo 
degli artisti vi sarà un trattenimento musicale. 

I signori soci potranno condurvi le signore 
della loro famiglia. 


Siccome a giorni deve aver luogo l’assem- 
blea annuale della Società, gli azionisti della 
ferrovia di Biella sono invitati a riunirsi mar- 
tedi sera (26) alle ore 8, in seduta prepara- 
toria, 

La riunione avrà luogo presso il notaio si- 
gnor A. Perussia, in via dell’ Arsenale, n° 14, 
piano primo. 


G. ROMBALDO Gerente, 


BORSA DI TORINO 
25 aprile 1864 
Panni Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI 0. p.d.B, Matt. G.p.d.B. Matt, 
Consalid. 600 — — 6870 — é91581mag. 
Fonni rarvani 


Canali Cavour — — 450 di a 


Martedì sera (26) nelle sale della Società 
di Temperanza il signor Parrini darà lezione 
di Storia universa!e, e Sui contratti ‘il signor 
avvocato Oss. 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OWFICIALE 


L’adunanza generale dei soci del Circolo 


2. Disposizioni nel personale dell’ordine | questo fatto Voglia agire con energia, in- degl’impiegati che doveva aver luogo il 25 ina ron'una ricetta. J 25 aprile. 1 
giudiziario. pito quantochè quattro dì quei di Ponsacco sono corrente nella sala ‘della Borsa, via Alfieri, » (oii\ay detiliohi a quei decreto sarànno pu- |" ‘Consolidati 5 per co in contanti. . A 8’ 

3. Nomine e promozioni nell’uffizialità del| giù Sotto processò' e in carcere. (Idem) |n° 9, venne, per impreviste circostanze, ri- | ite secondo le disposizioni dell'art. 96 del co- ld. 3 per 010 in'conitanti . . T 
R. esercito. È GROSSETO, 18 aprile, — Finalmetite pos- | mandata a mercoledì (27) alle ore 7.42 po- | dice.penale ottomano. . ————————___ny 


4. Disposizioni relative ad un applicato è 
ad un volontario nel ministero di marina. 
5. Una serie di nomine nell’ordine mau- n i 
riziano, fra le quali quella a commend. del | la sua prima corsa arrivando ad Orbetello, 
. professore Pasini Lodovico da Schio , «sulla | di dove in seguito dovrà proseguire fino a 
proposta del ministro per l'istruzione pubblica. | Civitavecchia, riunendo ‘con’ grande utilità po- 
6. Fu concesso l’exequatur. ai signori: litica .e commerciale i due porti di- Livorno 
De Luchi, Raffaele, console del gran ducato |.e di Civitavecchia. Non è però ancora ben 
di Baden in Gènova; idee > |rdeciso.il giorno in ‘cui questa nuova’ linea 
Torrey. Franklin, console degli Stati Uniti |-ferroviaria sarà aperta al pubblico servizio; s 
d’America in Carrara; i * ritiene nullameno che ciò sarà, fino ad Or- 
Florio Vincenzo, console di Bolivia in Pa-.| betello, Mon più tardi del 25 del prossimo 


Questo decreto prova che anche la Turchia 
va civilizzandosi mente. 


ULTIME NOTIZIE 


Un supplemento del Giornate delta ma- 
rina contiene il seguente dispaccio elet- 
trico, il quale mette fine a molte appron- 
sioni e conforta, più che molte famiglie, 
tutta la nazione: 


‘siamo dire ‘di avère ancora ‘nòî "la. strada CE E ene 
ferrata; fin da sabbato decorso la macchina È'sacro dovere di riconoscenza il rendere 
di pubblica ragione che io sottoscritto, affetto 
da lungo tempo dà oppressione al petto, do- 
lore, bruciore ed altri incomodi gastro ente- 
ricivinveterati, finora ribelli a tutte le cure 
mediche praticate, presentatomi ali gabinetto 
magnetico via Nuova, n. 37, piano 2; dal | 
sig. Filippa, vi ebbi dalla di Jui  chiaroveg- 
gente sonnambula, non solo esalta spiega- 
zione di mia malattia, ma bensi ancora una 
tale-ordinazione, che in cinque consulti ne 


meridiane. 

L'ordine del giorno sarà il seguente : 

4. Relazione della Giunta sul suo operato 
in esecuzione del mandato confertole il 19 
febbraio prossimo passato : 

2. Preseritazione dello statuto ; 

3. Elezione dei membri che devono com- 
porre la muoval'rappresentanza del Circolo. 

Drcessi  denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 24 fino 
all: 4 del 25 aprile 1864. 


lermo; Ria I mese di maggio. ua Migliore Maria, nata Armand, d'anni 28, di Tonino, 25 arnice. | i perfetta guarigione, per cui non po- 
Cheirasco, Giuseppe, viceconsala di Bolivia sb e (Gaz: del Pop. di Firenze) Monterosso; .Pellotier Carlo , id. 23, di Torino; Gibilterra, 25 aprile. . \erra iis sini cindeliimiato di us 

i Cagliari; à Lene ANCONA; 94 aprile, — Questa ‘mattina per | Bonzanino Celestina, nata. Bevilacqua, id. 46, Vascellò RE GALANTUOMO vin vista a arithierato opéra; gliene tributo questo rico- 
Anhuri Paolo, viceconsole del’ Brasile in | tempo è stato.tradotto in arresto In questa | di S. Raffaele; Gros Maria, vedova nata Andreis, dibi i, alle 4 antimeridiane, in | noscente atto. bi 

Livorno; » Lai censito gittà il cardinale Morichinivéscovo ‘di lesi }-|id-. 65, di Torino; Massina Barbara, nata Usse- | Gibilterra. oggi,, Curasco Carto. di Lucento. 
Signorili Emanuele, id, in Bari; _—___‘ |.incolpato,.a quanto si dice, insieme col ca-.| slo, jd. 36, di Torino; Orgeas Giovanni, id..64,.| }.uona-condizione, 


di Torino. (provincia di Torino) 


*Più,'7 da f* giorno" ad anni 65 


Il console di S. M. 
STELLA. 


Cardella Antonio, id. in Girgenti; 

Bozzano Luigi, id. in Lerici; 

Carega Giuseppe Edoardo, viceconsole del 
Portogallo in Livoràd; — 

Ceppi Giuseppe’ Marco, sid: in} Satona; | 

Bombrini Carlo Marcello; viceconsole di 
Nicaragua in Torino; * 


nonico Planetta , d’ avere istigato. il , giudice. 
mandamentale di lesi, sotto pretesto di con- 
fessione, a ritrattare il giuramento di. fedeltà 
al Ie, a giurare fede al papa, ed a.stare.al |. 
suo posto dì ‘giidice, con. permesso del .ve- |. 
,8C0Y0,, per. amministrare la giustizia nell’in- 
teresse della Corte di Roma. 


Arrivato questa mattina a 9 ore. 
Cattivissimo viaggio. Perduto ‘albero di 
gabbia. Avuto una falla. Gettati in mare 


iena i 


FATTI VARII 


Condanna. Si legge nella Gazzetta di 
Milano del 24 corrente: î 3 Bisonte 


All'Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi; e tedeschi. 


} REVALENTA ARABICA o | VILLEGGIAT 
ceo: aàicora un estratto delle 60, da affittare in Rivarolo Canavese, Re- 
uarigioni operate senza medicina dalla ito vi ; =; pelo 
deliziosa Maia Sio BA RY | capito via Doragrossa, n. 24, piano 3°. 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, | “eeneneece mom dt 
deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fegato e del sangue, per le 
quali la medicina non offre alcun rimedio 


NONPIUOLIO 08 


È: eflicace, e dopo essersi sperimentato inu- . BSIRYPPODI 
tilmente ia ge rimadio: Da 
N. 49,422: il sig. Baldwin, della sner- 
valezza più compiuta, di malattia di sto- | 
Idco, vescica, intestini e paralisi dellé ‘ 7 
membra cagionata da eccessi di gioventù: i umori éd il “miglior succedaneo di 
= 1,615: il sig. barone di Potentz, ! di fegato di merluzzo, secondo il pare! 
Presetto di Longeneau, di costipazione di tuite le Facoltà; è il Stroppo di 
Satinata, e, palimenti di nervi, — Num..'pafano godato déi sigg. Grimault 
18,721: E barone di Zaluskowscki, | è Comp., farmacisti di S. È I. il prin 
generale di divisione, di ‘parecchi anni ; cipe Napoleone. Chiedete il ‘pi nia 
$i permbiti patimenti nelle PA x C., sguesto rapito pia edrete 
Bi i “Sr ‘ più onorifici attestati dei primarii me- 
Cass BARÀY DI BARRY fé C., 8 | dici di Parigi, Mediante l'uso di questo 
dia Provvidenz, ‘lorino. — Îl canestro | siroppo potete essere .certi. di guarire 0 
vel.peso di » lib. £ fr. 50; 1 lib. fr di modificare le affezioni di petto le più 
A 50; 2 lib, fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 gravi; di distrarre nei bamb: ini anche i 
lib. fr. 86, Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 poi. più teneri ed i più delicati il germe di 
lib, fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10lib.fr. 68. | affezioni scrofolose; 1’ indurimento delle 
Cratro vaglia postale. | fandale sparirà: il pallore; la fcidità 
| Sì vendo a Torinò presso Agenzia D: | Celle carni ela debolezza di costituzione 
| Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm; | [prot ig Fip pai ore si 
hi Qiosspro, Vinardi = ngn CREDI od altri vizi nel sangue, malattie 
x presso i principali farmacisti, droghisti, | ©Utanee , ulcéri ereditari, o provenienti 


ftie segrete otterranno rapida- 
mente un sélliévo immediato; per verità 
non.v'ha Rob o Salsaparigli , la cui 
mbinazione vegetale possa paragonarsi 
& quella del Siroppo di rafano jodato. 
Prezzo: fr. 6. ” 

; Agente commissionario per l’Ilalia D. 
Monno, Torino; via Ospedale, 5. Venidita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’ Italia, 


i» 


DI S. M. IL RE D’ITALIA 
Previene i signori Professori delle stirole techichè, tenèt ègli un gratide 
assortimento di apparati per le scienze matematiche é fisiche , nonché un 


ben fornito deposito d’istrumenti -d’ottica ed astronomià, -di qualità perfe- 
zionatissime e a prezzi modici. . n: CAPA 


è confettieri in tuttò le città, 


—— 


GRAN DEPOSITO 


# L'4 DI Ù ad 
PIANOFGRTI ED HARMONIUM 
di LUIGI ROLLA 


Spezia. 


- «Dr n 
CASA DI SALUTE IN FIRENZE 
..0 diretta dal Cav, @. Castelnuovo i 
medico-chirurgo di S. M. Virrorio EmanueLe Il 
col concorso a consacio dell'illustre prof. Senatore Zannetti: 

Questo importante stabilimento offre la: più amena posizione ed uli’attà 
salubèrrima. È un gran palazzo, situato,in città, di vasté, eleganti e nolte 
stanze, isolato frammezzo a giardini. — Vi si trovano bagni freddi; caldi, 
a vapore e medicati, a polverizzazione d’acqua o idrafere. Un grande, sta- 
bilimento IbROTERAPICO con ginastica medica fornito di tutto ciò che l’arte 
ha inventato di meglio.— Si eseguiscono operazioni chirurgiche; e si accet- 
tano individui affetti da deformità fisièhe timediabili con operazioni d’auto- 
plastica o mitigabili con apparecchi èrtopedici.— Si accettati pure convalè- 
scenti d’ogni età e sesso, afflitti da qualunque malattia acuta o Jenta, purchè 
non sia giudicata insanabilè; e non appaftenga alle alienazioni mentali. 

Lo stabilimento contiene alloggi riccamente mobigliati per intere famiglie 
che desiderassero convivere coi ns malati, ed ha mezzi di onesta ricrea 
zione, come bigliardo, gabinetto di lettura, ecc. Si dispensano bagni e cure 
idroterapiche anco agli esterni. 

Per maggiori schiarimenti a Torino, farmacia Cerutti, via di Po 
— a Milano, prof. Griffini — a Venezia, prof. Berti — a Fi- 
renze, allo Stabilimento alla Martonaja, 


IL GUOCO PRATICO 
ED ECONOMO 


ossia l’arte di fare una buona cucinà chi poca spesà 


Opera necessaria ai copi di faiiglià 


Che contiene le migliori ricette per la. preparazione di ogni sorta di vivande, 
secendo il metodo delle cucine milanese, piemontese, toscana , iriglese, francese, 
tedesca, americana, ece., ecc.; il modo di utilizzare gli avanzi d'un pranzo, la 
maniera di apparecchiare con garbo e. di servire coti decoro. le mense; l’arte della 
scalcheria, ossia il modo di ben trinciare le vivande: l'indicazione pet conservare 
gli alimenti così vegetali che animali; e finalmente le migliori ricette per propa- 
rare pasticci, confetture, liquori, rosolii e sorbetti, 


Un vol. in-16° di pagine 804 per fr. 20. 


Si spedisce franco di porto in tutto il regno d’Italia a chit rimet ià po- 
stale o francobolli, diretti all'Agenzia libraria GASPARE ROSSI, Liver El hi 


Pasta e Siroppo BERTHÉ 
alla GOIVIBLINA 


«Preconizzati di tatti i medici qonitro il grippò,. il Catarro, la ‘toska, canina è 
tutte le'irritazioni di petto, favorevolmente accolti dii malati, cha mediante il 
lora uso.otjengono, un sollievo. immediato alle loro, sofferenzenil Siroppo 
0 la Pasta di Berghé hanno eccitato la chpidigia di contraffattori, 
, Per mettere un limite fa Masimagoli sostituzioni, . 
noi ratimetitiamo chè Si evite: qualsiasi frode esi. 5 
| sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di., 
antné e la signatera qui. contro ; 
Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honorér"ed'in tutte le farmacie 
di Francia e dell’estero. sò; 
Agente commissionario per l’Italia D. Mortoe, Torino, via dell'Ospedale, 3. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Dépfnis: 


Preso del StFoppò ir.3-50 — della Pasta fi. È. 


ANILANDALI{ "Sc 


pu het “meo o VI ‘comdi 
a 


Hi. cano 


ghi ora a prezzo Bisso” 
% 


i igliati con- eleganza 
Pit 8 


STABILIBENTO sd) 


Teresa, via della Rocca, num. 


LA GUICWARO- NI 


lal Giardino Pubblico. Specialità per i 
el ritratti ‘artistigi. i 


me: 


URÀ. SicwoRÌLE { 


E RISTORATORI È 


SRRAN di ri 


Sr 1, 60 inpiù, Trat-.i, 


MOTDERAPHE fOBAIENMEd: |'SALERIE DE POSTI RARE | EMTREPRISE 
— Trili. 


‘nguento Holloway si ven: 
altra medicina nel nl: 


EMICRAN:E, NEVRALGIE 

La Paullinia Fournier è da 
venti anni il siniadio A IE, «di 

i affezioni. Vi sono del affazioni 
degne VERE 
ventore, 26, rue ot St-Honors, Pi- 
rigi. Fr..8 50 e 5 80 la dediola. Agente 
commissionario D. Moxno, Torino, Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Letiora, Lodola, Bru.za; 
Brescià, Gregori; Firenze, Pierij Novara, 
Caccia e nellè principali farmacie d’Italia. 


= 


‘oro essere 
medicine in 
, id 


PORATA MAINTERON 
bianca ced obano 
senza pari sinora 
fi calve Pad snmchire. Pa Gene 
capigliatara. — Fi. Sil vasò, 

L'altra pet tingere i i x senza lasclar 
alcuma traccia. — Ft. 40 Îl vaso. 
Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 
Tone commissionrio D. Mondo, Torta 


CIOCCOLATO IGIENICO SPINTZ 
Questo cidetolato di Santé è di buon 
gusto, di facile. digestione , diffonde vi- 
gore. nelle membra; e per i convalescenti, 
deboli ; i fanciulli rachitici, e per le 
persone macilente è un ottimo ripara- 
tore o nutrimento. Prezzo fr. 2 al Papere 
0, via 


Vendita presso l'Agenzia D. Mon 
dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


AFFARE LUCROSISSIMO 


La CASA AMERICANA ricerca un agente rappresentante 
che possa offrire garanzia, il quale sarà privilegiato per là vendità delle sue 
MA HE DA CUCIRE in tatta Pitalia centrale (Agenzia più impor= 
tante dell’Italia); 


} aiigett al Difettore dell'Esposizione con vendita dellé macthine 
della detta Casa, via Doragrossa, 13. 


| Propriétà letteraria — Milano, EDOABDO SONZOGNO, Editore: 


{IL PROGRESSO ronome 
i Unica tradilzione italiana autorizzatà 
Prossima pubblicazione. 

Indice dell'opera: Alla signora Giorgio Sand — Capitolo I. N gran problema 
i Jk Jl:Bene — IM: Il progresso. nel Secdlò rt — IV. Ùl lavoro =V. Ml dil 
ilto —VI. L'associazione — VII 1 nòn-valoti della tértd — VI I rioni 
valoti della Società — IX. Lé città è le campagne — X: Lò Stato — XI La 
roprietà — XII Il budget — XIIL. IL progresso nelle arti, lettetè ‘è hef col 


stumi —. XIV. L'educazione — XV. La repressione — XVI, La politica e tal 
guerra, j il ( 5 


SPECIALITÀ DE-BEB > RIIN: Effetti garantiti) 


Cu D \TOVO ROB ANTISIRi:.i1 0 J0DURATO 
vero rigeneratoire «è. l sangue. 


Preparato a base di Salsapariglia 6 con i nuoyi metodi. chimico-farmaceutici, 
espelle radicalmente tutti.gli UMORI SIFILITIOI è CRONICI, CIOÈ MUGOSI, LINFATICI, 
BILIOSI, ERPETICI; PODAGRICI, ecc., € per conseguenza guarisce prodigiosamente 

li SCOLI RECENTI 0 INVETERATI, le ULGERI, i BUBOMI, la RAOMITE, i TUMORI; 
fe PUSTOLE, le SCROFOLE, Î MALI GUTANEI, le PIAGHE, A RarETRa ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di ORECCHIE, delle ARTICOLAZIONI, delle 08SA, cce, Per ogni 
persona statà affetta ancorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmacò — Prezzo L. $ la bottiglia 
con l’ istruzione. — Deposito. generale a Genova alla.farm. Bauzza. Succursale a 
{ Torino, Cergso.e, farm. in via Barbaroux. Parziali: DeriNis, Taricco | Ranbiù, 

è nelle principali farmacie d’ Italia. Agente commissionario D. Mondo, via ispedale, LA 


GOCCIE RIGENERATRICI vic» THOMPSON 
Volete ridivenire fortè e robusto ? Foto uso delle Goccie rigene- 
ratrici Thompson nell'impotenza, la debolezza nervosa, la debolezza delle reni, la 


debolezza digestiva; lo spossamento, la mancanza di forze, la streilità, lo vonbale 
scenze, ecc... 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola boccetta basta nel'a maggior parte déi 
lle ma- 


casi per la guarigione. Per maggiore informazione, leggasi )l Trattato 
lattie croniche del dott. Thompson, contenente 


MN metodo di cura di più che 200 malattie, 


Prezzo del Trafialo L. 1,50, in Napoli, alla Libreria, Marghieri, strada 1 
num, 272, 1 medi v 


i Toledo, 
camenti Thompson si trovano, nella farmacia Barbiò, via. i pa 


e N BALSAMO DI COPANÙ 
GLOBULES JOSEPHAT LOLNSTIZUT 
‘ Gol mezzo di apparecchi. miei proprii.e pei quali; ottenni un BREVETTO. D'Itven- 
| YIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsnle 

D) n al.copahu, il cui involucro gelatinoso è alfatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello.stomaco e possono contenere molto copahu sottà 
tin piccolo volume.. Esse sono;;di facile ingestione e digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. -_ 

Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente due grammi di copahu, di 
cui T'ieile constatare pa puconm. madicnto il processò indicato fel RR di 
tompagiia ciascuna scatola di globuli che portano entrambi aper FI efità tn 

ia 3 ’ : î os è. 
sc 1 Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 
enlè chinmissionario, per l'Italia p, Mowpo, in Torin», via dell'Ospedale; 5; 
ì, Stèssa Casa, strada Toledo, 205, Pai gd . 
ita Al minato: Tonio, da Bonzabi, Depifis, Trisanò; Mirano, Biraghi-Ra- 
iva-Palazzi, Zanetti; Genova, - Lodola è-Lertofa ; Fmewzk, Pieri; BoLogna, 
Malaguti, Verati e Zarri, e nelle principali farmacie delle cit ‘d'Italia: 
Prezzo della scatola: fr. 3 50 


X A 
rità, 
4 Bonavia, 


11 


LIDI | HOTEL PENSION D 

FIRENZE: SILAN _ via dei GE 
retani, 10, condotto dai fratelli Nuesl, 
Tavola rotonda e.bagni. Qnesio albergo 


RENQVA ALBERGO, pata, GRAN 
GENOVA SRETAGNA! via Carlo Al- 
berto) 8: Tavola rotonda, pranzi partico- 
iL servizio pronto ed osatto; dita sal 


otob- te di nb 


SARDE E. Vertu. To- 
rino, via:S. Tommaso; 
ccursale delle 


13. Preti fisso, entrata libera. . 


“nfanda per la regolarità del servizio; ta- 


8 { è situato ì, Ù del : i 
dsbli si 23 alla eten Marea cl presso 
nbifagfie. idol 9 Teen 
LIVORHO posvenptiproffietirio, Ma: TURIN pote ie La Gna Di ibe- 
great del Ta A RAATEO. gino cuisine i cd ta to 
n 
egauti, favola cotoridà ® ‘9 | dela ville; t6ttprès de la place Chateau. 


MO ORDINE IN TALIA - RACCOMANDA 


Messaggerio oi Ualivot. Tornò, piazta!S. ‘Carlo, è. 


non è dovuta soltanto alla loro efficacia, ma ancora alla circostanza che l’uso 


prescrive, per tal modo in questa deliziosa 


Società II AMO LIM © € 


Caloriferi ad aria calda, ad acqua ealda ed a vapore per 
tiscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi , teatri, 
scuole; caserme, manifatture, bigatlierè, s ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di lessuti; panni, stampati, sete, ecé. Por essicamenti: 
di piante, radici; frutti, ecc. Pér uso di lavanderia, bagni, ecc. 


Torino; via Lagrange; 25. Milamo; corso Porta Magenta, 23. 


"pere aiar -@ [I 
PIREO] i mi ina 
ACCOSSATO, PETRANO cose. DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 
Da Genova a Napoli toccando Livorno , Da Napoli a Reno asini: Livorno 

I lunedì, n jovedi, vene Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 
dato in pete ibn” e domenica di ogni settimana a 
10 dre di sera: 2 Grè pomeridiane. i 

Viaggio diretto da Genova a Napoli Î Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Î martedì di ogni seltimana, a 10° Il sabbato di ogni Seltimanà, a 2 ore 
ore dî sera. È pomeridiane. È 
Viaggiò ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da Ancona per Marsiglia too- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, giuro Termoli, Tremiti , Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cottone, | Barì, Brindisi, Corfà, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin | Rossàno, Cotronè, Catania, Messina, Reg- 


disi, Bari, Manfredonia; Tremiti e Ter- gio, Pizzo; Paola, apoli; Livorno e 
moli, tutti i martedì @ due ore. } i 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE 'ADRIATICO-ORIENTALE 


IMVVA TAV AV AV aVaVani 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a. vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignano, 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12; 20 è 28 
d'ogni mese a mezzanotte; 
Ritorno: da Alessandria; toccando Corfù, per Ancona il 5, 12; 19 e 28 d’ ogni 
Î mese, e cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 


agnia Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da e per Calcutta; 
Bombay è la China. 


DI zia Li 


Per gli schiariménti dirigersi 
Torifio, Vià Teatto d'Angennes, n, 84 —Aticona, via del Porto, palazzo Mancinforii, 


duce ANTIRIDE 


importata dall’ Oriente dal Dos. Honsazan, 


fiuova 
scoperta 


ono l'efficacia reale pet l'uso particolare della tocletta e sopratutto per fa sahit 
o signore: — Pròszò da: fr. 11 eda fr. 15 la boveetta; 
Torino, bi monpo; via ‘dell'Ospedale, 5; Napoli; strada Toledo, 805. 
Dépot général pour l'Europe place des Terreanx.,3, è &rON. 


BOLLETTINO. DELLE STRADE PERRATE 
Anno XIV, 


È Ufficio detla Dirbsione cd Anriministrasione 
fà trasferito in viadella Zecca, n. 15, piano secondo. 

Il Motioitiità delle Strado Forrbatò, il più antico ed importante 
fra i giornali della stampà industriale è fiiariziaviaà, pubblica ogti settimana: 

nia rivistà politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
sittinzione politica dell'Europa dal punto di vista dell'influenza che questa 
esercita sugli affari ; J DIR: } 

Un: articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
felative. alle Banche; alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate; ai slavozi pubblici; in nna parola, su tutte 
le questioni che. risguardano gl’ interessi ma:driali d’Italia ; È i 
j {ha cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione , l’organiz- 
zazione é l'esercizio delle strade ferrate in Europa; 
ta fiassunto dei lavori pubblici ini Talia; 

Articoli Speciali sulle Botse di Parigi, Torinr, Genuva, Milafio, Napoli, 

itenze; A 
î î listini delle strade ferrata’ italiane , ‘della Banva Nazionale e della 

“incipali casse italiane; la situazione delle (Binche di Londra e di 

ari di 204 ì i 

Oltre questi articoli eblomsdarii, il Bolsttino delle Strade For. 


mato.recherà delle analisi sulle più ir nti, pubblicazioni che traltano 
A id sui Pr PA NHRA SIETE dello stato e sull’ am- 
e CNOAOON al iti nelle sci iche s'impegnò di 
..Un, pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'impe i 
fori Aa Pa Saridilich, Sirena una volta ogni 15 giorni, documenti 
MARC 0) ogni Brsert 


Proszò d' associazione, por, un anno I. 20 


or sel mesi » Î1. 
e dssociazioni Il ufficio della <o- 
atta” inerd cit Incanti, “did'Carto Atverto, 
- 0; b. . î 


sche ” "iii di n don | 1 POI MUTEL DE KOME. Questo ma 
Tonino Mie ivi na dite Du pormi sos 2 corro della 
{ ‘gione centrale vicino alla mg se cucina e gin de ‘servizio. 


Deputati ed alla Pesta,, Camere con pene 
L'RRL'AANITe e 


dick HOTEL DE L'EUROPE , situato 
DIA T  e DRO, SI torte 


sale di conversazione , di lettura @ 
iaPaò. © A 6 

IRAN RISTORATORE pe 
Napo enibino D'INVERNO, si. 


dtnato sulla- riva. del mare. Cucina d pri- 
mo ordine, vista magnifica, pronicizza re 
regolarità nel servizio. _ 12 


pranzi alla 


TI AL VIAGGIATORI 
posi 


‘vola rotonda e carta. 11 


Qu ie 4:98) Soir ì ai î TALIAN, STRANIERA 
ARAN LABORATORIO: Jigonema ir bhiapatti, via di 


pai dla sis 


